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Stefano Baccelli, a presiedere la seduta del Collegio di 
Vigilanza previsto dall’Accordo di programma suddetto 
convocata per il giorno 18 gennaio 2022;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al 
governo del territorio, Stefano Baccelli, è delegato a 
presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto 
dall’Accordo di Programma tra Regione Toscana 
e Comune di Lastra a Signa per la realizzazione 
dell’intervento di adeguamento della viabilità esistente 
del capoluogo di Lastra a Signa (lotti funzionali 1 e 
2), approvato con DPGR n. 210 del 27 dicembre 2018, 
convocata per il giorno 18 gennaio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 19 gennaio 2022, n. 8

Accordo di Programma “Intervento di adegua-
mento e messa in sicurezza della SRT 436 dalla località 
San Pierino in Comune di Fucecchio all’intersezione 
con via Marconi in Comune di San Miniato con 
annessa realizzazione di pista ciclopedonale, 2° 
stralcio funzionale”, tra Regione Toscana, Città 
Metropolitana di Firenze, Comune di Fucecchio e 
Comune di San Miniato. Delega a partecipare alla 
Conferenza dei servizi convocata per il giorno 20 
gennaio 2022.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la delibera Giunta regionale n. 1179 del 15 
novembre 2021, con la quale:

- si sono approvate le fi nalità relative all’Accordo 
di Programma “Intervento di adeguamento e messa in 
sicurezza della SRT 436 dalla località San Pierino in 
Comune di Fucecchio all’intersezione con via Marconi 
in Comune di San Miniato con annessa realizzazione di 
pista ciclopedonale, 2° stralcio funzionale”, tra Regione 
Toscana, Città Metropolitana di Firenze, Comune di 
Fucecchio e Comune di San Miniato;

- si è dato mandato al Presidente della Giunta regionale 
di promuovere il suddetto Accordo di programma tramite 
la convocazione della Conferenza dei servizi fra le 
amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 34 ter 

SEZIONE I

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 17 gennaio 2022, n. 7

Accordo di Programma tra Regione Toscana e 
Comune di Lastra a Signa per la realizzazione del-
l’intervento di adeguamento della viabilità esistente 
del capoluogo di Lastra a Signa (lotti funzionali 1 e 
2), approvato con DPGR n. 210 del 27 dicembre 2018. 
Delega a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza 
convocata per il giorno 18 gennaio 2022.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di Programma tra Regione Toscana 
e Comune di Lastra a Signa per la realizzazione 
dell’intervento di adeguamento della viabilità esistente 
del capoluogo di Lastra a Signa (lotti funzionali 1 e 2), 
approvato con DPGR n. 210 del 27 dicembre 2018;

Visto in particolare l’articolo 8 di tale Accordo 
che istituisce un Collegio di Vigilanza sull’attuazione 
dell’Accordo stesso, prevedendo che sia composto, fra 
gli altri, dal Presidente della Giunta Regionale che lo 
presiede;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa),ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma 
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Preso atto che è stata convocata una seduta del 
Collegio di Vigilanza previsto dal sopracitato Accordo di 
programma per il giorno 18 gennaio 2022 e considerato 
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture, alla mobilità e al governo del territorio, 



8 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4

Atto di proroga relativo all’accordo integrativo 
tra la Regione Toscana e l’Unione Regionale Toscana 
Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la 
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali 
Confservizi Cispel Toscana) per la somministrazione 
da parte dei farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2 di 
cui alla delibera 582/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i provvedimenti adottati dal Governo centrale in 
ordine alle misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione della perdurante emergenza epidemiologica da 
COVID-19;

Visto il permanere dello stato di emergenza 
epidemiologica su tutto il territorio nazionale, prorogato 
fi no al 31 Marzo 2022 dal decreto legge n. 221/2021 del 
24/12/21 “Proroga dello stato di emergenza nazionale e 
ulteriori misure per il contenimento della diff usione da 
covid -19”;

Rilevato che il decreto legge citato all’articolo 12 
rubricato “Proroga delle disposizioni in materia di 
somministrazione dei vaccini in farmacia” prevede:

- al comma 1 . Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 471, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si 
applicano fi no al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri 
quantifi cati complessivamente in euro 4.800.000,00 si 
provvede a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 
447, della legge n. 178 del 2020, che a tal fi ne e’ integrato 
di 4,8 milioni di euro per l’anno 2021.

- al comma 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si 
provvede mediante corrispondente riduzione per 4,8 
milioni di euro per l’anno 2021 del fondo di cui all’articolo 
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,n. 190. Alla 
compensazione degli eff etti in termini di indebitamento 
e fabbisogno derivanti dal presente articolo, pari a 4,8 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante 
utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal 
presente decreto;

Visto l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome Federfarma e Assofarma per la 
somministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini 
Anti Sars-CoV-2, sottoscritto in data 29/03/2021 che 
integra la condizione di legge secondo cui l’attività di 
vaccinazione è consentita previa stipulazione di accordi 
con le organizzazioni sindacali rappresentative delle 
farmacie;

Richiamata la delibera della Giunta Regionale n. 486 
del 04/05/2021 con la quale:

- è stato recepito l’accordo quadro tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome Federfarma e Assofarma 
per la somministrazione da parte dei farmacisti dei 
vaccini Anti Sars-CoV-2, sottoscritto in data 29/03/2021;

della legge regionale del 23 luglio 2009 n. 40 (Norme sul 
procedimento amministrativo, per la semplifi cazione e la 
trasparenza dell’attività amministrativa);

Visto l’articolo 34 quater della sopracitata l.r. 40/2009, 
che stabilisce che alla prima seduta della Conferenza di 
servizi siano invitati i rappresentanti degli Enti di cui 
è prevista la partecipazione all’Accordo di programma 
interessato;

Preso atto che per il giorno 20 gennaio 2022 è stata 
convocata la seduta della Conferenza dei servizi suddetta 
e considerato che in tale data il Presidente della Giunta 
regionale sarà impossibilitato a partecipare a causa di 
altri impegni istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture, alla mobilità e al governo del territorio, 
Stefano Baccelli, a partecipare alla seduta della 
Conferenza dei servizi sopra menzionata convocata per 
il giorno 20 gennaio 2022;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture, alla mobilità e al 
governo del territorio, Stefano Baccelli, è delegato a 
partecipare alla seduta della Conferenza dei servizi, ai sensi 
dell’articolo 34 quater della l.r. 40/2009, relativamente 
all’Accordo di Programma “Intervento di adeguamento e 
messa in sicurezza della SRT 436 dalla località San Pierino 
in Comune di Fucecchio all’intersezione con via Marconi 
in Comune di San Miniato con annessa realizzazione di 
pista ciclopedonale, 2° stralcio funzionale”, tra Regione 
Toscana, Città Metropolitana di Firenze, Comune di 
Fucecchio e Comune di San Miniato, convocata per il 
giorno 20 gennaio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 17 gennaio 2022, n. 30
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(tipologia stanziamento PURO) “Interventi istituzionali 
in sanità” del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022, fatta salva la possibilità di imputare tale spesa ai 
fi nanziamenti statali che dovessero risultare disponibili 
nel medesimo anno 2022;

Considerato che il fi nanziamento degli oneri derivanti 
dal presente accordo di collaborazione, quantizzabili in 
1.200.000,00 euro è da intendersi compreso nell’ambito 
dell’assegnazione della quota di F.S.R. indistinto spettante 
a ciascuna azienda sanitaria, in parte già formalizzata, per 
quanto riguarda il 2022 con la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 6 del 10/01/2022;

Ritenuto di riservare, ai fi ni della copertura del budget 
cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma di 
€ 1.200.000,00 all’interno delle disponibilità del capitolo 
24136 “Interventi istituzionali in sanità ” (classifi cato 
“fondo sanitario indistinto – competenza pura”) del 
bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022;

Ritenuto pertanto con il presente atto di approvare 
lo schema di atto di proroga relativo all’accordo 
integrativo tra la Regione Toscana e l’Unione Regionale 
Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la 
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali 
Confservizi Cispel Toscana) per la somministrazione 
da parte dei farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2, alle 
medesime condizioni di cui alla delibera n. 582/2021;

Visto il Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024, 
approvato con L.R. 56 del 28 dicembre 2021;

Vista la D.G.R. n. 1 del 10/01/2022, “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato:

1. di approvare lo schema di atto di proroga dell’accordo 
integrativo tra la Regione Toscana e l’Unione Regionale 
Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la 
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali 
Confservizi Cispel Toscana) per la somministrazione 
da parte dei farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2, alle 
medesime condizioni di cui alla delibera n. 582/2021; 
allegato A al presente atto parte integrante e sostanziale;

2. di stabilire che il presente atto di proroga ha validità 
dal 01/01/2022 al 30/06/2022, salvo il verifi carsi di 
diverse condizioni epidemiologiche che ne suggeriscano 
l’anticipata interruzione;

- si stabiliva che la campagna di vaccinazione delle 
farmacie della Toscana utilizzerà elementi organizzativi 
già disponibili nella attuale articolazione assistenziale, 
come il canale DPC per la distribuzione dei vaccini in 
farmacia, il sistema di prenotazione dei vaccini tramite il 
portale online di Regione Toscana https://prenotavaccino.
sanita.toscana.it e la registrazione dei dati relativi alle 
somministrazioni eff ettuate tramite la piattaforma SISPC;

- si demandava ad un successivo accordo regionale 
integrativo la defi nizione di ulteriori attività e 
remunerazioni che andranno ad aggiungersi a quanto 
previsto dall’accordo quadro nazionale;

Richiamata la successiva delibera della Giunta 
regionale n. 582 del 24/05/2021 con la quale:

- è stato approvato lo schema di accordo integrativo 
tra la Regione Toscana e l’Unione Regionale Toscana 
Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la 
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali 
Confservizi Cispel Toscana) per la somministrazione da 
parte dei farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2;

- si stabiliva la validità del suddetto accordo fi no al 
31 dicembre 2021;

Rilevato che la campagna di vaccinazione anticovid 
nel territorio della regione Toscana si svolge nell’ambito 
di una rete di sinergia sviluppata all’interno del SSR, 
cui partecipano i MMG/PLS, le strutture territoriali del 
servizio sanitario e le farmacie convenzionate;

Considerato che l’accordo di cui alla delibera della 
Giunta regionale n.582 del 24/05/2021 come stabilito 
dalla normativa nazionale aveva validità fi no al 
31/12/2021;

Rilevato che il decreto legge n. 221/2021 proroga 
per l’anno 2022 la somministrazione di vaccini contro 
il SARS-CoV-2 nelle farmacie aperte al pubblico da 
parte dei farmacisti e che pertanto risulta necessario 
prorogare la validità del suddetto accordo dal 01/01/2022 
al 30/06/2022;

Atteso che come specifi cato nel punto precedente la 
validità della suddetta proroga è antecedente all’adozione 
del presente provvedimento in considerazione della 
necessità di assicurare la somministrazione dei vaccini 
da parte dei farmacisti senza interruzione;

Considerato che a seguito di confronto con le parti le 
OOSS delle farmacie pubbliche e private hanno espresso 
parere favorevole alla proroga dell’accordo citato;

Rilevato che gli oneri derivanti dal presente atto di 
proroga dell’accordo (Allegato A) per il primo semestre 
dell’anno 2022 sono stimati in euro 1.200.000,00 e 
trovano copertura a valere sulle risorse del capitolo 24136 
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24136 “Interventi istituzionali in sanità ” (classifi cato 
“fondo sanitario indistinto – competenza pura”) del 
bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Federico Gelli

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO

3. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente 
atto di proroga (Allegato A) per il primo semestre 
dell’anno 2022 sono stimati in euro 1.200.000,00 trovano 
copertura a valere sulle risorse del capitolo 24136 
(tipologia stanziamento PURO) “Interventi istituzionali 
in sanità” del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022, fatta salva la possibilità di imputare tale spesa ai 
fi nanziamenti statali che dovessero risultare disponibili 
nel medesimo anno 2022 e sono da intendersi compresi 
nell’ambito dell’assegnazione della quota di F.S.R. 
indistinto spettante a ciascuna azienda sanitaria, in parte 
già formalizzata, per quanto riguarda il 2022 con la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 6 del 10/01/2022;

4. di riservare, ai fi ni della copertura del budget cui 
si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma di € 
1.200.000,00 all’interno delle disponibilità del capitolo 
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Esperita la procedura concertativa di cui al Protocollo 
d’intesa Regione – Enti locali sottoscritto il 6 febbraio 
2006;

A voti unanimi

DELIBERA

1. È approvato l’allegato A alla presente deliberazione, 
concernente “Disposizioni operative per l’attuazione 
dell’articolo 31 della l.r. 44/2021, concernente contributi 
agli enti locali per il recupero e la ristrutturazione di beni 
immobili confi scati alla criminalità organizzata”.

2. Il Settore Aff ari istituzionali e delle autonomie 
locale e cultura della legalità è individuato quale struttura 
regionale competente per la concessione, la liquidazione 
e la revoca dei fi nanziamenti di cui all’articolo 31 della 
l.r. 44/2021.

3. La Direzione opere pubbliche è individuata quale 
struttura per l’istruttoria tecnica e per controlli sugli 
interventi oggetto degli accordi secondo le modalità 
previste dalla DGR 289/2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente responsabile
Luigi Izzi

Il Direttore
Paolo Pantuliano

SEGUE ALLEGATO

DELIBERAZIONE 17 gennaio 2022, n. 31

Disposizioni operative sui contributi agli enti 
locali per il recupero e la ristrutturazione di beni 
immobili confi scati alla criminalità organizzata, a 
norma dell’articolo 31, comma 10, della l.r. 44/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 31 della legge regionale 29 novembre 
2021, n. 44 (Interventi normativi collegati alla seconda 
variazione al bilancio di previsione fi nanziario 2021 
– 2023), concernente contributi agli enti locali per il 
recupero e la ristrutturazione di beni immobili confi scati 
alla criminalità organizzata;

Visto il comma 10 dell’articolo 31 della l.r. 44/2021, 
che prevede che la Giunta regionale detti le disposizioni 
operative per l’attuazione del medesimo articolo;

Ritenuto, pertanto, di approvare l’allegato A 
“Disposizioni operative per l’attuazione dell’articolo 31 
della l.r. 44/2021”, che in particolare:

a) stabilisce termini e modalità per la presentazione 
della manifestazione di interesse da parte degli enti locali;

b) individua i casi di inammissibilità;
c) individua i criteri per stabilire gli interventi 

prioritari, non prioritari, non ammissibili;
d) stabilisce le modalità per la defi nizione, la 

sottoscrizione e la gestione degli accordi;
e) stabilisce le modalità per l’eventuale revoca dei 

contributi concessi o liquidati;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.1 del 
10 gennaio 2022 “Approvazione del Documento Tecnico 
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2022 – 
2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022 – 2024”;

Visto il parere favorevole del CD espresso in data 13 
gennaio 2022;
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Preso atto che ARPAT, tenendo conto dell’esperienza 
acquisita durante l’attività ispettiva, maturata con 
l’attuazione del Piano regionale ispezioni 2019-2021, e 
applicando i criteri di riferimento indicati in Appendice 
1 dell’Allegato H al D.Lgs. n. 105/2015, ha elaborato di 
concerto con i competenti uffi  ci regionali, la proposta del 
Piano regionale delle ispezioni 2022-2024, con allegato 
il Programma annuale ispezioni ordinarie 2022;

Vista la citata proposta di Piano regionale ispezioni, 
trasmessa da ARPAT con nota del 29/10/2021 prot. 
AOOGRT/421503, (Allegato 1) con allegato il 
programma annuale ispezioni ordinarie 2022 (Allegato 
2);

Richiamato il decreto dirigenziale n.368 del 
08/02/2016 “Approvazione modalità di eff ettuazione 
delle misure di controllo sugli stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante di soglia inferiore ai sensi dell’art. 27 
del D. Lgs. n. 105 del 26 giugno 2015”;

Considerato che alle ispezioni sulle Aziende a rischio 
di incidente rilevante partecipa anche il personale 
incaricato dai VV.F. e personale incaricato da INAIL;

Richiamata la DGRT. n.646/2016 “Approvazione 
schema di convenzione con INAIL per disciplinare la 
collaborazione in materia di attività di controllo sulle 
Aziende a rischio di incidente rilevante ai sensi del 
D.Lgs.n105/2015”, Convenzione sottoscritta tra le parti 
in data 25 luglio 2016 rinnovata con nota del 13/11/2019 
prot. AOOGRT/421194;

Richiamata la DGRT. n.692/2017 “Approvazione 
schema di convenzione con la Direzione regionale dei 
VV.F. Toscana per disciplinare la collaborazione in materia 
di attività di controllo sulle Aziende a rischio di incidente 
rilevante ai sensi del D.Lgs.n105/2015”, Convenzione 
sottoscritta tra le parti in data 10 luglio 2017 rinnovata 
con nota del 08/07/2020 prot. AOOGRT/235973;

Preso atto che la Proposta di piano è stata inviata 
al Comando regionale dei VV.F. e ad INAIL Direzione 
regionale, Enti che partecipano alle attività controllo 
sulle Aziende a rischio di incidente rilevante, con nota 
del 02/11/2021 prot.AOOGRT/425155;

Dato atto che non sono pervenute osservazioni in 
riferimento alla Proposta di piano da parte degli Enti 
sopracitati;

Ritenuto di approvare il citato Piano triennale 
(Allegato 1) e il relativo programma annuale (Allegato 
2), così come riportati in allegato al presente atto;

Considerato che a seguito dell’approvazione del 

DELIBERAZIONE 17 gennaio 2022, n. 32

Decreto Legislativo n. 105 del 26 giugno 2015 
relativo al controllo del pericolo di incidenti rilevanti 
connessi con sostanze pericolose c.d. Seveso III. 
Approvazione Piano regionale ispezioni e programma 
annuale 2022 ai sensi comma 1.a, art.7 del Decreto.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamato il Decreto legislativo n. 105 del 26 giugno 
2015 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa 
al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi 
con sostanze pericolose” c.d. Seveso III e di seguito 
denominato Decreto;

Visto l’articolo 7 del Decreto, intitolato “Funzioni 
della Regione” ed in particolare il comma 1 per il quale 
la Regione, o il soggetto da essa designato, relativamente 
agli stabilimenti di soglia inferiore debba:

a) predisporre il Piano regionale di ispezioni, 
programmare e svolgere le ispezioni ordinarie e 
straordinarie e adottare i provvedimenti discendenti dagli 
esiti,

b) esprimersi ai fi ni della individuazione degli 
stabilimenti soggetti a eff etto domino e alle aree ad 
elevata concentrazione di stabilimenti,

c) fornire al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare (MATTM) le informazioni 
necessarie relative agli stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante in Toscana per i propri adempimenti;

d) disciplinare le modalità contabili relative al 
versamento delle tariff e di competenza regionale;

Richiamata la DGRT. n. 51 del 21/01/2019 “Decreto 
Legislativo n.105 del 26 gennaio 2015 relativo al controllo 
del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose c.d. Seveso III. Approvazione piano regionale 
ispezioni e programma annuale 2019 ai sensi del comma 
1.a, art.7 del Decreto” con la quale si è approvato il Piano 
regionale ispezioni con valenza triennale;

Dato atto che il Piano approvato con la citata Delibera 
n.51/2019 ha validità fi no al 31/12/2021 e che di rende 
necessario quindi elaborare il nuovo Piano regionale 
ispezioni 2022-2024;

Ricordato che il comma 1a) art. 7, del Decreto 
prevede che la Regione predisponga il Piano regionale 
delle ispezioni per gli stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante di soglia inferiore e lo trasmetta, ai sensi del 
comma 13 art.27 del medesimo Decreto, al Ministero 
della Transizione Ecologica entro il 28 febbraio di ogni 
anno insieme al Programma annuale delle ispezioni 
ordinarie;
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3) di disporre che la presente deliberazione sia 
trasmessa al Ministero della Transizione Ecologica, 
all’ARPAT, ad INAIL e al Comando Regionale dei VV.F..

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Simona Migliorini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUONO ALLEGATI

Piano regionale ispezioni potrà proseguire con continuità 
l’attività ispettiva presso gli stabilimenti a rischio di 
soglia inferiore secondo il programma annuale 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare il Piano regionale triennale di 
ispezioni (Allegato 1) per gli stabilimenti a rischio 
di incidente rilevante di soglia inferiore e il relativo 
programma annuale 2022 (Allegato 2) così come 
indicato nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2, parti integranti 
del presente atto;

2) di inviare copia conforme del presente atto ai 
Gestori degli stabilimenti a rischio di soglia inferiore 
indicati nell’Elenco del Piano regionale;
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Considerato che il PNRR prevede che all’attuazione 
dei singoli interventi previsti vi provvedano anche le 
Regioni e gli enti locali sulla base delle competenze 
istituzionali e tenuto conto del settore di riferimento e 
della natura dello specifi co intervento;

Vista la legge regionale Toscana 25 febbraio 2010, n. 
21, recante “Testo unico delle disposizioni in materia di 
beni, istituti e attività culturali”;

Vista la Deliberazione 22 dicembre 2021, n. 113: “Nota 
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2022. Approvazione” con particolare 
riferimento ai progetti regionali n. 14 “Valorizzazione 
e promozione della cultura, fra tradizione e sviluppo 
innovativo” e n. 27 “Toscana diff usa”;

Vista la nota del Ministro della Cultura del 09.12.2021 
(MIC_UDCM_GABINETTO |09/12/2021| 0034822-P) 
con cui sono stati trasmessi ai Presidenti delle Regioni le 
“Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 
2.1 Attrattività dei Borghi, M1C3 Turismo e Cultura del 
Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, di cui 
all’allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
atto, lo schema di riparto regionale delle relative risorse e 
il verbale della riunione del Tavolo tecnico cultura PNRR 
del 15.11.2021;

Tenuto conto che, nell’ambito di strategie che 
interpretano la cultura come fattore trasversale nelle 
politiche di sviluppo territoriale e locale, alle quali 
specifi catamente concorrono le iniziative per il 
raff orzamento dell’attrattività dei piccoli borghi storici, 
verrà individuato, in coerenza con le Linee di indirizzo 
sopracitate, l’intervento fi nalizzato a promuovere progetti 
per la rigenerazione, valorizzazione e gestione del grande 
patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presente nei 
piccoli centri italiani, integrando obiettivi di tutela del 
patrimonio culturale con le esigenze di rivitalizzazione 
sociale ed economica, di rilancio occupazionale e di 
contrasto dello spopolamento;

Considerato che le sopra citate Linee di indirizzo 
ministeriali individuano una linea di azione A specifi ca 
dedicata ai progetti pilota per la rigenerazione culturale, 
sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono e 
abbandonati con la quale sarà fi nanziata la realizzazione 
di 21 progetti di carattere esemplare (uno per ogni 
Regione o Provincia Autonoma), ciascuno di importo 
pari a massimo 20 milioni di euro, fi nalizzati al rilancio 
economico e sociale di tali borghi, per i quali si preveda 
un progetto di recupero e rigenerazione che integri le 
politiche di salvaguardia e riqualifi cazione dei piccoli 
insediamenti storici con le esigenze di rivitalizzazione e 
rifunzionalizzazione degli stessi;

DELIBERAZIONE 17 gennaio 2022, n. 37

PNNR M1C3 Intervento 2.1. Attrattività dei 
Borghi Linea di azione A. Approvazione Avviso 
pubblico destinato ai Comuni toscani per la 
manifestazione d’interesse fi nalizzata alla selezione 
di un Progetto pilota per la rigenerazione culturale, 
sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono 
e abbandonati.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso che l’emergenza sanitaria dovuta alla 
diff usione del virus SARS-CoV-2 (COVID-19) e la 
conseguente crisi economica, sanitaria e sociale hanno 
spinto l’Unione europea ad adottare misure eccezionali 
a sostegno della ripresa e della resilienza delle economie 
degli Stati membri, in particolare il Programma 
NextGeneration EU (Recovery Fund);

Richiamate:
- il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza;

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
nella legge 1º luglio 2021, n. 101 recante:

«Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»;

- il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
nella legge 29 luglio 2021, n. 108 recante:

«Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di raff orzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»

- la Decisione 21 luglio 2020, con la quale il Consiglio 
europeo ha approvato il Quadro fi nanziario pluriennale 
e il Programma NextGeneration EU di cui è parte il 
Dispositivo per la ripresa e la resilienza;

Visto il Regolamento UE 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che ha 
istituito il Dispositivo per la ripresa e la resilienza con 
l’obiettivo di promuovere la coesione economica, sociale 
e territoriale dell’Unione migliorando la resilienza, la 
preparazione alle crisi, la capacità di aggiustamento e il 
potenziale di crescita degli Stati membri, attenuandone 
l’impatto sociale ed economico;

Preso atto che il PNRR si articola in sedici Componenti 
raggruppate nelle seguenti sei Missioni in coerenza con 
i sei Pilastri del citato Regolamento UE 2021/241: M1 
Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura, 
M2 Rivoluzione verde e transizione ecologica, M3 
Infrastrutture per una mobilità sostenibile, M4 Istruzione 
e ricerca, M5 Inclusione e coesione, M6 Salute;
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(Allegato 2) comprensivo delle schede tecniche di 
presentazione del progetto (sub allegati A e B);

- di dare mandato alla Direzione Beni, Istituzioni, 
Attività culturali e Sport di defi nire, con successivo 
provvedimento, le modalità operative per l’ istruttoria 
formale fi nalizzata alla selezione del progetto pilota in 
esito al sopracitato Avviso pubblico destinato ai Comuni 
toscani, nonché la composizione di un gruppo di lavoro 
tecnico - istruttorio composto da idonee professionalità 
individuate tra quelle in servizio presso la Regione 
Toscana, adottando tutte le conseguenti procedure 
necessarie per l’attuazione dell’Avviso medesimo;

- di dare atto, in coerenza con quanto previsto dalle 
sopra citate Linee di indirizzo ministeriali allegate al 
presente atto quale sua parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1), che la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, individuerà il progetto pilota in esito 
al sopracitato Avviso pubblico indicando il soggetto 
attuatore selezionato, d’intesa con il Comune proponente, 
per la predisposizione dello studio di fattibilità del 
progetto individuato, da presentare entro il 15 marzo 
2022 al Ministero della Cultura;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni indicate nelle premesse, che qui si 
intendono integralmente richiamate:

1. di recepire le “Linee di indirizzo sulle modalità 
attuative dell’intervento 2.1 Attrattività dei Borghi, 
M1C3 Turismo e Cultura del Piano Nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR)”, allegate al presente atto quale sua 
parte integrante e sostanziale (Allegato 1) alle quali sarà 
fatto riferimento per l’individuazione del progetto pilota;

2. di approvare l’Avviso pubblico destinato ai 
Comuni toscani per la Manifestazione d’interesse 
fi nalizzata alla selezione di un Progetto pilota per la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi 
a rischio abbandono e abbandonati, allegato al presente 
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale 
(Allegato 2) comprensivo delle schede tecniche di 
presentazione del progetto (sub allegati A e B);

3. di dare mandato alla Direzione Beni, Istituzioni, 
Attività culturali e Sport di defi nire, con successivo 
provvedimento, le modalità operative per l’ istruttoria 
formale fi nalizzata alla selezione del progetto pilota in 
esito al sopracitato Avviso pubblico destinato ai Comuni 
toscani, nonché la composizione di un gruppo di lavoro 
tecnico - istruttorio composto da idonee professionalità 
individuate tra quelle in servizio presso la Regione 
Toscana, adottando tutte le conseguenti procedure 
necessarie per l’attuazione dell’Avviso medesimo;

Preso atto che la gestione fi nanziaria della Linea 
di azione A del PNRR “Attrattività dei borghi” verrà 
eff ettuata direttamente dal Ministero della Cultura (MiC) 
senza transitare dal bilancio regionale e che per tale linea 
non sono previste risorse di cofi nanziamento regionale né 
quote di restituzione a rimborso;

Ricordato che, secondo quanto previsto dalle citate 
Linee di indirizzo ministeriali di cui all’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente atto:

- le Regioni, ai fi ni di cui sopra, devono presentare al 
MIC entro il 15 marzo 2022 il Progetto di rigenerazione 
sociale ed economica di un borgo storico, la cui strategia 
sia coerente con le Linee di indirizzo medesime e con le 
linee di sviluppo regionali;

- alla presentazione delle candidature al MIC seguirà 
una fase negoziale condotta da un Comitato tecnico, 
istituito dal Ministero, al quale partecipano anche 
un rappresentante delle Regioni, un rappresentante 
dell’ANCI, un rappresentante delle Associazioni che 
fanno parte del “Comitato Nazionale dei Borghi”, tesa 
alla verifi ca della coerenza delle proposte progettuali con 
i processi e le tempistiche attuative previste dal PNRR 
nonché fi nalizzata a favorire la costruzione di eventuali 
accordi interistituzionali necessari per l’attuazione 
dell’iniziativa;

- la suddetta fase negoziale si dovrà concludere entro 
maggio 2022 con l’ammissione a fi nanziamento delle 21 
proposte nazionali e l’assegnazione entro il 30 giugno 
2022 delle risorse al soggetto attuatore individuato 
d’intesa tra la Regione e il Comune interessati;

- gli interventi dovranno essere conclusi e rendicontati 
entro il 30 giugno 2026, in coerenza con le tempistiche 
previste dal PNRR;

Considerato opportuno cogliere tale opportunità 
off erta dal PNNR per il territorio toscano, quale impulso 
per la rivitalizzazione sociale ed economica, il rilancio 
occupazionale, il contrasto allo spopolamento, in territori 
caratterizzati da economie fragili e marginalità culturale;

Ritenuto quindi:
- di recepire le “Linee di indirizzo sulle modalità 

attuative dell’intervento 2.1 Attrattività dei Borghi, 
M1C3 Turismo e Cultura del Piano Nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)”, allegate alla presente deliberazione 
quale sua parte integrante e sostanziale (Allegato 1), 
alle quali sarà conformato tutto il procedimento di 
individuazione del progetto pilota toscano;

- di approvare l’Avviso pubblico destinato ai 
Comuni toscani per la manifestazione d’interesse 
fi nalizzata alla selezione di un Progetto pilota per la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi 
a rischio abbandono e abbandonati, allegato alla presente 
deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale 
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Elena Pianea

La Direttrice
Elena Pianea

SEGUONO ALLEGATI

4. di dare atto, in coerenza con quanto previsto dalle 
sopra citate Linee di indirizzo ministeriali allegate al 
presente atto quale sua parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1), che la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, individuerà il progetto pilota in esito 
al sopracitato Avviso pubblico indicando il soggetto 
attuatore selezionato, d’intesa con il Comune proponente, 
per la predisposizione dello studio di fattibilità del 
progetto individuato, da presentare entro il 15 marzo 
2022 al Ministero della Cultura;

5. di dare atto che la gestione fi nanziaria della Linea 
di azione A del PNRR “Attrattività dei borghi” verrà 
eff ettuata direttamente dal Ministero della Cultura senza 
transitare dal bilancio regionale e che per tale linea non 
sono previste risorse di cofi nanziamento regionale né 
quote di restituzione a rimborso, dando atto pertanto, 
che il presente provvedimento non comporta oneri per il 
bilancio regionale.
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LINEE DI INDIRIZZO SULLE MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 2.1 
“ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI”, M1C3 TURISMO E CULTURA DEL PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA

INVESTIMENTO 2.1 - ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI 

1. PREMESSA

L’Unione Europea per uscire dalla pandemia ha messo in atto una strategia comune che si chiama Next 
Generation Europe. L’obiettivo di questa strategia è di trasformare il vecchio continente, promuovendo la 
coesione e riducendo gli squilibri tra le economie attraverso lo sviluppo di una visione sostenibile e condivisa 
di futuro. 

Next generation EU è per i singoli Stati europei, e soprattutto per l’Italia, l’opportunità di costruire il futuro 
dei prossimi decenni attraverso interventi che non solo arginino problematiche del momento ma che 
rispondano alle esigenze delle future generazioni.

Tematiche come rigenerazione, sostenibilità e innovazione devono essere alla base di ogni singola 
progettualità finanziata dai fondi europei di Next generation EU, all’interno di una visione tesa a costruire 
l’Italia dei prossimi decenni. 

Mai come oggi si impongono, infatti, riflessioni e risposte che vadano al di là del contingente e che 
restituiscano vitalità a luoghi e patrimoni destinati alla scomparsa e alla perdita definitiva. Questa vitalità 
deve creare delle radici che rendano questi luoghi attrattivi per le nuove generazioni attraverso la creazione 
di occupazione in un ecosistema che risponda alle esigenze del quotidiano.

Bisogna quindi pensare di generare progetti culturali che producano attrattività e al contempo tutela del 
territorio e adattamento al cambiamento climatico; che riportino le persone a vivere e a relazionarsi in 
maniera vitale, empatica e innovativa nei contesti urbani e nei territori del nostro Paese. 

I tempi che stiamo vivendo richiedono quindi un grosso sforzo di immaginazione per creare una visione 
comune di rigenerazione, mettendo da parte il pensiero estemporaneo che deriva dall’urgenza, per lasciare 
spazio a idee che invertano il paradigma consolidato dell’abbandono dei Borghi a favore delle città. A questi 
luoghi va ridata la dignità di un tempo riportandoli ad una innovativa produttività culturale e sociale.

Next Generation Europe, pur nascendo dalla crisi innescata dal COVID, ha in realtà portato a riflettere 
sull’importanza del sapere progettare un futuro innovato che ponga adesso i semi per una Europa sempre 
più vivibile e condivisa. È dei decisori di oggi la responsabilità di innescare questo processo creando progetti 
solidi che aprano le porte a presenti e future generazioni europee garantendo un futuro sostenibile e di 
qualità.

2. L’INTERVENTO 2.1 ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI NEL CONTESTO DELLA STRATEGIA DELLA COMPONENTE M1C3 TURISMO E 
CULTURA

La componente M1C3 Turismo e Cultura 4.0, compresa nel PNRR, è articolata su quattro aree di azione 
(misure), le prime tre di competenza del Ministero della Cultura (di seguito anche MiC) e la quarta di 
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competenza del Ministero del Turismo:

1. Patrimonio culturale per la prossima generazione
2. Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale religioso e rurale
3. Industria culturale e creativa 4.0
4. Turismo 4.0.

Con riferimento alle misure a titolarità del Ministero della Cultura, i principali obiettivi sono:

1) Patrimonio culturale per la prossima generazione, i cui interventi sono finalizzati ad aumentare la 
partecipazione alla vita culturale e l'accesso al patrimonio culturale da parte delle più ampie fasce della 
popolazione e in particolare da parte delle persone più deboli; a rendere i siti culturali più accessibili sia 
digitalmente che fisicamente; a ridurre il divario digitale e ad incoraggiare la transizione verde.

2) Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale religioso e rurale per aumentare l'attrattiva di 
queste aree, compresi i parchi e i giardini storici; rafforzare l'identità delle destinazioni meno note e 
aumentare la resilienza delle comunità locali, anche attivando il loro diretto coinvolgimento; migliorare la 
sicurezza sismica dei luoghi di culto e in genere del patrimonio religioso.

3) Sostenere la ripresa dei settori culturali e creativi, duramente colpiti dalla pandemia di Covid-19, favorendo 
l'innovazione, cogliendo le opportunità offerte dalla tecnologia digitale lungo tutta la catena del valore e 
favorendo la transizione verde del settore. Un focus particolare è dedicato al rilancio di un hub europeo 
strategico e conosciuto in tutto il mondo per la produzione cinematografica e televisiva a Roma (Cinecittà).

Nell’ambito della misura 2, l’intervento di maggior rilievo riguarda un programma di sostegno allo sviluppo 
sociale ed economico dei contesti territoriali più fragili basato sulla rigenerazione culturale dei piccoli borghi 
storici attraverso progetti locali integrati a base culturale (intervento 2.1 – Attrattività dei Borghi). 

Si tratta di una strategia che bene si inquadra all’interno dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e 
converge in particolare con gli obiettivi 8 e 11, rispettivamente volti ad incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti (ob. 8) e 
a rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Ob.11). L’intervento infatti 
costituisce un tassello delle politiche territoriali volte al riequilibrare e a rafforzare le connessioni e i legami 
economici, sociali e ambientali tra aree urbane, periurbane e rurali, investendo, da un lato, sulla protezione 
e salvaguardia del patrimonio culturale e naturale per migliorare la qualità della vita all’interno di contesti 
urbani e rurali inclusivi e sostenibili; dall’altro promuovendo politiche orientate allo sviluppo, che supportino 
le attività produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la creatività e l’innovazione, 
facendo perno sulla cultura, sulle tradizioni e sui saperi locali. 

Sono parte integrante della strategia alcuni specifici approcci e principi: 

Gli interventi prevedono una forte collaborazione pubblico-privato, in linea con la Convenzione di Faro sul 
valore del patrimonio culturale per la società e con il Quadro d'azione europeo per il patrimonio culturale, 
che invita a promuovere approcci integrati e partecipativi al fine di generare benefici nei quattro pilastri 
dello sviluppo sostenibile: economia, diversità culturale, società e ambiente. In questa logica, si darà peso 
a quei progetti in grado di coinvolgere in modo diretto ed esplicito sia le comunità locali (i cittadini, le 
famiglie, ecc.), sia le organizzazioni produttive, imprese profit e non profit e le loro organizzazioni 
intermedie, allo scopo di stimolare la collaborazione, l’integrazione e la partnership in termini sia di co-
progettazione sia di forme collaborative di gestione.
In ossequio all’applicazione del principio di "non arrecare un danno significativo" agli obiettivi ambientali, 
l’attuazione dell’intervento terrà conto di ciò che è stato indicato dal DNHS assessment, ed in particolare 
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la mitigazione e l’adattamento del cambiamento climatico, l’uso sostenibile e la tutela dell’acqua, 
l’economia circolare, la prevenzione ed il controllo dell’inquinamento atmosferico, dell’acqua e del suolo, 
la protezione e il recupero della biodiversità e degli ecosistemi.

3. L’INTERVENTO 2.1 ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI STORICI 

3.1 Finalità 

L’intervento si inquadra nell’ambito delle strategie - ormai condivise da tutti i livelli istituzionali e assunte 
anche dal Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza - che interpretano la cultura come fattore trasversale 
nelle politiche di sviluppo territoriale e locale alle quali specificatamente concorrono le iniziative per il 
rafforzamento dell’attrattività dei piccoli borghi storici. In questa logica, l'intervento si colloca in un quadro 
di coerenze e sinergie con le numerose iniziative che negli ultimi anni sono state avviate, di tipo legislativo, 
come la Legge 158/2017 per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni e per la riqualificazione e il 
recupero dei loro centri storici; con le politiche di coesione nel cui ambito si sta dando attuazione alla 
Strategia Nazionale per le Aree Interne; con le politiche del Ministro della Cultura che ha istituito nel 2017 
l'Anno dei Borghi e ha già lanciato una prima edizione di un bando a questi dedicato, finanziato con fondi di 
coesione nazionale e rivolto alle sole regioni meno sviluppate.

L’intervento è finalizzato a promuovere progetti per la rigenerazione, valorizzazione e gestione del grande 
patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presenti nei piccoli centri italiani, integrando obiettivi di tutela 
del patrimonio culturale con le esigenze di rivitalizzazione sociale ed economica, di rilancio occupazionale e 
di contrasto dello spopolamento. Si tratta, infatti, di contesti prevalentemente collocati nelle aree marginali 
del Paese, spesso caratterizzati da fragili economie, segnati dalla presenza di gravi criticità demografiche ed 
elevati rischi ambientali, aggravati oggi dagli effetti della pandemia Covid. La realizzazione di interventi di 
rigenerazione e innovazione nei piccoli centri attraverso la riqualificazione degli spazi pubblici, il restauro del 
patrimonio storico-architettonico, insieme all'attivazione di iniziative imprenditoriali e commerciali che 
creino ricadute occupazionali sul territorio, è dunque finalizzata a rivitalizzare il tessuto socio-economico di 
questi luoghi, contrastando lo spopolamento e favorendo la conservazione del loro notevole patrimonio 
culturale materiale ed immateriale, paesaggistico e delle loro tradizioni. 

L’intervento sostiene sia il complesso delle iniziative d’impresa in grado di restituire un'attrattività 
residenziale a questi territori e attivare nuova occupazione, in particolare per le nuove generazioni, tenendo 
conto anche dei mutati comportamenti di vita indotti dalla pandemia tutt'ora in corso, sia più 
specificatamente il comparto culturale e turistico, favorendo destagionalizzazione, mitigazione dell'eccessiva 
concentrazione dei flussi turistici con conseguente ridistribuzione dei benefici  economici del settore sul 
territorio. I piccoli comuni, infatti, presentano caratteristiche di forte attrattività in ragione del loro 
isolamento, della lontananza dall’affollamento delle mete più conosciute, della qualità ambientale dei 
contesti, ma anche spesso dall'autenticità dei caratteri formali e tipologici del patrimonio architettonico che 
si sono preservati proprio a causa dell'abbandono e dell’assenza di processi trasformativi, condizioni che, se 
valorizzate e accompagnate da strategie e progetti innovativi e sostenibili nel tempo, possono rappresentare 
veri vantaggi competitivi per questi territori.

3.2 Articolazione dell’Intervento

Per dare attuazione alle finalità sopra descritte, il MiC ha programmato attraverso il PNRR 1 miliardo di euro 
a favore dell’intervento 2.1 Attrattività dei Borghi di cui una quota pari a 200 milioni di euro riservata al 
sostegno delle imprese già insediate e/o che intendono insediarsi all’interno dei borghi che saranno 
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selezionati. In coerenza con le disposizioni del PNRR, il 40% delle risorse sarà destinato alle 8 regioni del 
Mezzogiorno.

Considerata questa macro articolazione finanziaria, in coerenza con gli esiti dei confronti politici e tecnici già 
intervenuti, l’intervento si sostanzia di due distinte componenti operative cui corrispondono differenti 
strategie di intervento in grado di dare risposte alle diversificate istanze provenienti dai territori in ragione 
delle loro caratteristiche territoriali, economiche e sociali e degli indirizzi delle politiche di sviluppo regionali.

- A. Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi caratterizzati da un 
indice di spopolamento progressivo e rilevante, individuati dalle Regioni e Province autonome, d’intesa 
con i Comuni, attraverso loro Delibere di Giunta, su proposta degli Assessorati alla Cultura; 

- B. Progetti locali per la rigenerazione culturale dei piccoli borghi storici, selezionati attraverso avviso 
pubblico a regia MiC rivolto ai Comuni.

4. LINEA DI AZIONE A. - PROGETTI PILOTA PER LA RIGENERAZIONE CULTURALE, SOCIALE ED ECONOMICA DEI BORGHI A RISCHIO 
ABBANDONO E ABBANDONATI 

L’intervento sostiene la realizzazione di un limitato numero di progetti di carattere esemplare (21 progetti, 
uno/regione/provincia autonoma), ciascuno di importo pari a 20 milioni di euro, per un ammontare 
complessivo di 420 milioni di euro, finalizzati al rilancio economico e sociale di borghi disabitati o comunque 
caratterizzati da un avanzato processo di declino e abbandono per i quali si preveda un progetto di recupero 
e rigenerazione che integra le politiche di salvaguardia e riqualificazione dei piccoli insediamenti storici con 
le esigenze di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione degli stessi.

Ai fini della presente azione per borghi si intendono i piccoli insediamenti storici che hanno mantenuto la 
riconoscibilità della loro struttura insediativa storica e la continuità dei tessuti edilizi storici; nel caso di piccoli 
e piccolissimi comuni possono coincidere con il centro urbano del territorio comunale mentre in tutti gli altri 
casi sono da intendersi come nuclei storici prevalentemente isolati e/o separati rispetto al centro urbano e 
pertanto non coincidenti con il centro storico o porzioni di esso.  

I progetti saranno finalizzati alla realizzazione di un’iniziativa unitaria che consenta l’insediamento di nuove 
funzioni, infrastrutture e  servizi nel campo della cultura, del turismo, del sociale, della ricerca (es. 
scuole/accademie di arti e dei mestieri della cultura, albergo diffuso, residenze d’artista, centri di ricerca e 
campus universitari, residenze sanitarie assistenziali-RSA ove sviluppare anche programmi di assistenza a 
matrice culturale, residenze per famiglie con lavoratori in smart working/nomadi digitali, ecc.) in grado di 
costituire occasione di rilancio occupazionale, in particolare per le nuove generazioni, e di promozione di una 
rinnovata attrattività residenziale sia per la popolazione residente che per quella di provenienza extra locale, 
nel segno di una migliore qualità della vita grazie ai vantaggi di un contesto che integra valori culturali, 
paesaggistici e delle tradizioni con innovazione, nuove tecnologie e green economy. Le proposte progettuali 
dovranno essere definite e predisposte secondo il modello degli Studi di Fattibilità con un’attenzione 
particolare agli aspetti gestionali e all’impatto occupazionale dell’iniziativa nell’ambito comunale oggetto di 
intervento e nel più vasto ambito territoriale che indirettamente ne potrà beneficiare. Con riferimento alla 
dimensione gestionale, l’intervento potrà sostenere i costi di avvio dell’iniziativa se ricadenti all’interno della 
scadenza prevista dal PNRR per la conclusione dell’intervento (II trimestre 2026). Sarà comunque opportuno 
che le Regioni e Province autonome si impegnino a garantire supporti finanziari e tecnici nelle fasi di avvio 
ed entrata a regime delle iniziative realizzate nei borghi di competenza, qualora questa esigenza si presenti 
al di fuori dei tempi di conclusione degli interventi del PNRR.
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I progetti terranno conto della necessità di affrontare in maniera congiunta problemi di degrado fisico e di 
disagio socio-economico e dovranno prevedere un insieme coordinato di interventi -  strettamente connessi 
e funzionali all'iniziativa cui si intende dare attuazione - per la rigenerazione del patrimonio edilizio storico 
pubblico e privato, per il restauro di beni culturali, per la riqualificazione degli spazi pubblici e per la qualità 
del paesaggio, per la rivitalizzazione del tessuto economico locale favorendo l'insediamento di attività di 
impresa nel campo culturale, del turismo, del commercio, dell'artigianato, dell'agroalimentare, ecc. Nella 
selezione dei borghi, le Regioni dovranno opportunamente privilegiare quei contesti urbani nei quali è 
prevista la realizzazione di interventi di varia natura, sostenuti da altre misure del PNRR, in grado di 
completare l’investimento previsto dalla presente linea di azione e quindi di massimizzarne l’efficacia (ad 
esempio, in materia di accessibilità e mobilità, di servizi, ecc.)

Tenuto conto che il progetto dovrà prevedere un insieme di interventi, tutti strettamente collegati e 
finalizzati alla realizzazione della nuova iniziativa che si intende avviare nel borgo, non dovranno essere 
previsti interventi di restauro con esclusive finalità di tutela ma dovranno essere esplicite le funzioni e le 
attività che saranno svolte all’interno dei beni restaurati, in coerenza con le finalità dell’iniziativa da 
realizzare. Dovranno pertanto essere previsti adeguati piani di gestione, sostenibili nel tempo per realizzare 
e consolidare uno sviluppo socio economico che sia da traino per altre attività nei territori nei quali incide la 
proposta progettuale.

4.1 Requisiti della proposta progettuale e criteri per l’individuazione del Borgo

Si illustrano di seguito i criteri e requisiti che dovranno essere presi in considerazione per l’individuazione dei 
borghi oggetto di intervento e per la definizione della proposta progettuale.

Numero e dimensione finanziaria dei Progetti: 21 Progetti di rigenerazione economica, sociale e culturale di 
borghi storici (uno per regione/provincia autonoma) di importo pari a 20 mln di euro/ciascuno. 

Requisiti del Borgo storico: insediamento o nucleo storico che ha mantenuto la riconoscibilità della sua 
struttura insediativa storica e la continuità dei tessuti edilizi storici e che presenta consistenti porzioni del 
patrimonio edilizio in abbandono. Nel caso di piccoli e piccolissimi comuni il borgo oggetto di intervento potrà 
coincidere con il centro urbano del territorio comunale mentre nelle realtà comunali più grandi per borgo è 
da intendersi un nucleo storico, prevalentemente isolato e/o separato dal centro urbano e pertanto non 
coincidente con il centro storico o porzioni di esso. Ai fini della selezione del borgo va fatto riferimento al 
numero delle unità immobiliari residenziali dello stesso (di norma non superiore alle 300 unità).

Requisiti della proposta progettuale: La proposta progettuale, definita di intesa tra Regione e Comune, deve 
prevedere la realizzazione di un’iniziativa unitaria che consenta l’insediamento di nuove funzioni, 
infrastrutture e  servizi nel campo della cultura, del turismo, del sociale, della ricerca, della formazione in 
grado di costituire occasione di rilancio occupazionale, in particolare per le nuove generazioni, e di 
promozione di una rinnovata attrattività residenziale sia per la popolazione residente che per quella di 
provenienza extra locale. Ai fini della candidatura, la proposta, definita prevalentemente attraverso una co-
progettazione pubblico-privata, deve essere sostenuta da uno studio di fattibilità che espliciti la realizzabilità 
e sostenibilità tecnico-urbanistica, economico-finanziaria e giuridico-amministrativa dell’iniziativa. La 
capacità del progetto di costituire occasione di rilancio economico e sociale per il borgo e per il più vasto 
territorio in cui ricade dovrà essere dimostrata in termini di impatto occupazionale dell’iniziativa. 

Ai fini della definizione della proposta progettuale e dell’individuazione del Borgo abbandonato /
semiabbandonato oggetto di intervento, secondo quanto previsto dal PNRR (Next Generation EU), andranno 
considerati i seguenti elementi:

iniziativa che prevede un impatto occupazionale prevalente sulle fasce giovani della popolazione;



3526.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4

Ministero della cultura
iniziativa che genera una attrattività residenziale sia per la popolazione residente che per quella di 
provenienza extra locale;
iniziativa che prevede un ampio coinvolgimento delle comunità locali e che applica approcci di co-
progettazione;
iniziativa per la quale sono stati già avviati e sono documentabili accordi e intese tra soggetti sia pubblici 
che privati;
comune localizzato in area protetta;
comune localizzato in un’area di elevato valore paesaggistico
comune in cui è presente un sito UNESCO o che ne è parte;
comune oggetto di altri riconoscimenti di interesse nazionale o internazionale;
comune nel quale è presente un attrattore culturale/turistico (parchi archeologici, musei, cammini, 
ciclabili, parchi letterali, festival culturali ecc.);
comune localizzato lungo gli “itinerari” riconosciuti (Francigena, Appia, ecc.);
comune che partecipa ad una o più reti (es. Borghi più belli d’Italia, Borghi autentici, Bandiere Arancioni 
del Touring ecc.);
comune nel quale è prevista la realizzazione di interventi di natura infrastrutturale, strutturale, digitale 
ecc. finanziati da altre misure del PNRR

4.2 Tempi e modalità attuative per l'avvio delle iniziative

Le Regioni entro il 15 marzo 2022 presentano la proposta, come definita di intesa con il Comune, al MiC del
Progetto di rigenerazione sociale ed economica di un borgo storico, la cui strategia sia coerente con le 
presenti Linee di indirizzo e con le linee di sviluppo regionali.

Alla presentazione delle candidature seguirà una fase negoziale condotta da una Comitato tecnico, istituito 
dal MiC alla quale partecipano, oltre al MiC, un rappresentante delle Regioni, un rappresentante dell’ANCI e 
un rappresentante delle Associazioni che fanno parte del “Comitato Nazionale dei Borghi”, tesa alla verifica 
della coerenza delle proposte progettuali con i processi e le tempistiche attuative previste dal PNRR nonché 
finalizzata a favorire la costruzione di eventuali accordi interistituzionali necessari per l’attuazione 
dell’iniziativa. Il percorso negoziale si dovrà concludere entro maggio 2022 con l’ammissione a finanziamento 
delle 21 proposte (attraverso Decreto del Ministro) e l’assegnazione delle risorse al Soggetto attuatore 
individuato nella proposta presentata, cui vengono delegate le responsabilità gestionali e attuative 
dell’intervento.

5. LINEA DI AZIONE B. PROGETTI LOCALI PER LA RIGENERAZIONE CULTURALE DEI PICCOLI BORGHI STORICI

La Linea è finalizzata alla realizzazione di Progetti locali di rigenerazione culturale di almeno 229 borghi storici, 
in coerenza con il target previsto dalla scheda relativa all’investimento 2.1 del PNRR-M1C3-Cultura, tenuto 
conto di quanto sarà realizzato attraverso la linea di azione A.

Le risorse disponibili per la Linea di azione B. sono complessivamente pari a 580 milioni di euro di cui 

- 380 milioni di euro per i Progetti locali di rigenerazione culturale presentati dai Comuni

- 200 milioni di euro quale regime d’aiuto, attivato attraverso una procedura centralizzata di responsabilità 
del MiC, a favore delle micro, piccole e medie imprese localizzate o che intendono insediarsi nei borghi 
che saranno selezionati.
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La prima componente della Linea B (che non comprende il regime d’aiuto) si attua tramite avviso pubblico 
emanato dal MiC per il finanziamento dei Progetti locali di rigenerazione culturale presentati da Comuni in 
forma singola o aggregata (fino ad un massimo di 3 Comuni) con popolazione residente complessiva fino a 
5.000 abitanti. Le aggregazioni di comuni possono riguardare comuni limitrofi o comuni ricadenti nella 
medesima regione che condividono medesimi tematismi.

L’intervento sostiene progetti di rigenerazione culturale, realizzati nei piccoli comuni caratterizzati da una 
significativa presenza del patrimonio culturale e ambientale nei quali sia presente un borgo storico (o che si 
configurino come un borgo storico), chiaramente identificabile e riconoscibile nelle sue originarie 
caratteristiche tipo-morfologiche e per il suo valore storico-artistico, architettonico o paesaggistico. Il 
Progetto individua interventi e iniziative con finalità di interesse collettivo, sostenibili nel tempo, sinergici e 
integrati tra loro finalizzati a rivitalizzare il tessuto socio-economico dei piccoli borghi storici in grado di 
produrre effetti in termini di crescita occupazionale e di attrattività residenziale per le popolazioni locali ed 
extra locali. A questo fine il Progetto potrà prevedere interventi, iniziative, attività in ambito culturale e negli 
ambiti affini dell’istruzione, ricerca, welfare, ambiente, turismo (esempio: iniziative per trattenere/attrarre 
famiglie con bambini, interventi per consentire una residenzialità collegata ad università, centri di ricerca, 
scuole di formazione, ecc.)  da realizzarsi attraverso 

- riuso adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico di immobili e spazi pubblici; 
interventi di tutela, valorizzazione/rigenerazione e di beni culturali come definiti all’art. 10 del Dlgs 
42/2004 e s.m.i. da destinare a luoghi di aggregazione, servizi culturali, sociali, ricreativi, turistici ecc.; 

- acquisizione e installazione di arredi, attrezzature e dotazioni tecnologiche; 
- realizzazione di attività e servizi culturali, spazi di co-working e di studio, servizi sociali, ricreativi, di 

informazione, comunicazione, ecc.
- realizzazione di itinerari/percorsi culturali, storici, tematici, percorsi ciclabili e/o pedonali per il 

collegamento e la fruizione dei luoghi di interesse turistico-culturale;
- realizzazione di iniziative per la tutela, valorizzazione/rigenerazione del patrimonio della cultura 

immateriale;
- realizzazione di studi, ricerche, progetti finalizzati alla realizzazione dell'intervento
- realizzazione di iniziative ed eventi di promozione culturale e per l’educazione al patrimonio quali eventi, 

mostre, festival, spettacoli dal vivo, attività audiovisive e cinematografiche, ecc.;
- creazione di sistemi informativi che consentano la gestione e la fruizione dei luoghi/itinerari di visita; 
- Azioni di supporto alla comunicazione e diffusione delle informazioni in materia di beni, servizi e attività 

culturali; 

Tutti gli interventi dovranno essere progettati, realizzati e gestiti secondo i principi dell’economia circolare e 
nel quadro di obiettivi di riduzione dei consumi energetici, attraverso misure di efficientamento energetico 
e il ricorso all’uso di energie alternative e rinnovabili; tutti gli edifici o gli spazi oggetto di intervento dovranno 
altresì prevedere la rimozione delle barriere che limitano l’accesso alle persone con disabilità fisiche, culturali 
e cognitive. 

Con successiva procedura a gestione centralizzata di responsabilità del MiC si prevede di sostenere le imprese 
che svolgono attività culturali, turistiche, commerciali, agroalimentari e artigianali localizzate nei medesimi 
comuni oggetto dei Progetti di rigenerazione culturale.

5.1 Requisiti e criteri per la selezione dei Borghi e per la definizione dei Progetti locali di rigenerazione culturale

Si illustrano di seguito i criteri, definiti in via preliminare, per la selezione dei borghi e per la definizione della 
strategia.
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Dimensione finanziaria dei Progetti: importo massimo del contributo circa 1,65 milioni di euro/borgo (a 
tale importo si aggiunge la quota a favore delle imprese insediate/che intendono insediarsi nei borghi 
selezionati, che sarà oggetto di una procedura a gestione centralizzata MiC, per un totale di risorse/borgo 
pari a 2,53 milioni di euro circa). 
Requisiti del comune proponente: piccoli comuni singoli o aggregati con popolazione residente fino a 5000 
abitanti nei quali sia presente un borgo storico (o che si configurino come un borgo storico), chiaramente 
identificabile e riconoscibile. Le aggregazioni di comuni possono riguardare comuni limitrofi o comuni 
ricadenti nella medesima regione che condividono medesimi tematismi. Nel caso di aggregazioni di più 
comuni, in ogni comune dovrà essere presente un borgo storico. Nel caso di Comuni in forma aggregata 
la candidatura deve essere presentata dal Comune che assume il ruolo di proponente e capofila. Qualora 
la proposta riguardi un’aggregazione di comuni, il finanziamento potrà essere incrementato del 30% per 
ogni comune aggregato al capofila in cui sia presente un borgo storico sul quale si intende intervenire.
Requisiti della proposta progettuale: la proposta progettuale dovrà esporre tutti gli elementi utili 
all'istruttoria che sarà svolta secondo i seguenti ambiti di valutazione articolati in relativi criteri: 

caratteristiche del contesto, da cui si evincano i valori ambientali e culturali presenti, la propensione 
alla fruizione culturale e turistica, avvalorata dalla partecipazione a Reti esistenti, le condizioni di 
marginalità sociale ed economica;
coinvolgimento delle comunità locali, esplicitando il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, 
dando evidenza dei loro ruoli nella definizione della strategia e delle modalità di co-progettazione 
attivate/da attivare, del loro coinvolgimento nelle fasi di gestione degli  interventi; in questo quadro, 
saranno ritenute meritevoli di un maggior punteggio le candidature accompagnate da formule di 
partenariato in grado di esprimere efficaci forme di coordinamento e collaborazione tra soggetti 
pubblici e privati, livelli istituzionali, soggetti del terzo settore e altri attori rilevanti per la 
realizzazione del Progetto.
strategia del progetto con indicazione, degli obiettivi generali e specifici, della coerenza e 
integrazione con altre strategie integrate locali a cui il richiedente partecipa, dell'innovatività degli 
interventi con particolare riferimento alla dimensione digitale, del contributo degli interventi agli 
obiettivi ambientali (economia circolare, risparmio energetica, ecc.), degli output e risultati attesi, 
della capacità del Progetto di incidere sulle condizioni di fragilità del contesto, dell’affidabilità del 
progetto gestionale, il piano finanziario di dettaglio con indicazione dei costi dei diversi interventi; 
programma attuativo e cronoprogramma da cui si evincano i processi attuativi da sviluppare in 
relazione ai diversi interventi, l'affidabilità dei cronoprogrammi dichiarati, i livelli della progettazione, 
pareri, autorizzazioni disponibili.

5.2 Tempi e modalità attuative per l'avvio delle iniziative

Entro il mese di novembre 2021, il MiC pubblicherà un avviso, condiviso con il Tavolo di coordinamento inter-
istituzionale del PNRR dedicato al cluster M1C3 (MiC, Affari Regionali, Regioni, ANCI, Strategia Aree interne), 
rivolto ai piccoli comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti.

Le risorse saranno ripartite tra Regioni e Province secondo criteri condivisi che fanno riferimento ai criteri di 
riparto dell’Accordo di Partenariato 2021-2027 riparametratati secondo il macro riparto del PNRR, 40% al 
Mezzogiorno e 60% a Centro Nord.

Entro il 15 marzo 2022 i comuni presentano le candidature per il finanziamento di Progetti di rigenerazione 
culturale che saranno sottoposti ad un processo di istruttoria, condotta da una Commissione istituita dal MiC 
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alla quale partecipano un rappresentante delle Regioni e un rappresentante dell’ANCI e un rappresentante 
delle Associazioni che fanno parte del “Comitato Borghi”.  Il processo istruttorio si concluderà entro maggio 
2022 con l’ammissione a finanziamento delle proposte e l’assegnazione delle risorse ai Comuni cui vengono 
delegate le responsabilità gestionali e attuative dell’intervento

Gli interventi dovranno essere conclusi entro giugno 2026, in coerenza con le tempistiche previste dal 
dispositivo e dal PNRR.
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AVVISO PUBBLICO AI COMUNI DELLA TOSCANA PER LA 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALLA 
SELEZIONE DI UN PROGETTO PILOTA PER LA 
RIGENERAZIONE CULTURALE, SOCIALE ED ECONOMICA DEI 
BORGHI A RISCHIO ABBANDONO E ABBANDONATI 
 

 

1. Premessa  

Il Ministro della Cultura con nota del 09.12.2021 
(MIC_UDCM_GABINETTO|09/12/2021|0034822-P) ha trasmesso ai Presidenti delle Regioni 
e delle Province Autonome le Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 
Attrattività dei Borghi, nonché lo schema di riparto regionale delle relative risorse e il verbale 
della riunione del Tavolo tecnico cultura PNRR del 15.11.2021 che hanno definito finalità e 
modalità attuative per l’avvio delle iniziative previste dalle Linee di azione in cui si articola 
l’investimento stesso. 
Con la medesima nota il Ministro, con riferimento alla linea di intervento A - nell’ambito della 
quale viene previsto il sostegno alla realizzazione di 21 progetti rigenerativi di particolare 
rilievo e significato, ciascuno di importo massimo pari a 20 milioni di euro - ha chiesto di 
presentare entro il 15 marzo 2022 la candidatura di un borgo per ciascuna regione o 
provincia autonoma. 
La Giunta regionale, ha recepito le Linee di indirizzo di cui alla suddetta nota, avviando il 
percorso di predisposizione del progetto e localizzazione del borgo con il presente avviso 
pubblico per la manifestazione di interesse, rivolto ai Comuni della Toscana. 
Con la manifestazione di interesse i Comuni interessati identificheranno precisamente il 
borgo oggetto di intervento e descriveranno la proposta progettuale. 
La Giunta regionale, individuerà il progetto pilota in esito al presente Avviso pubblico  
indicando il soggetto attuatore selezionato, d’intesa con il Comune proponente, per la 
predisposizione dello studio di fattibilità del progetto individuato. 
Individuato il progetto pilota, il soggetto attuatore, identificato dalla Regione Toscana d’intesa 
col Comune proponente, predisporrà lo studio di fattibilità da presentare al Ministero della 
Cultura entro il 15 marzo 2022. 

2. Oggetto dell’intervento 

Il presente Avviso si inserisce nella componente M1C3 Turismo e Cultura compresa nel 
PNRR, in particolare la competenza 2. “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
culturale religioso e rurale” con l’obiettivo di aumentare l’attrattività delle aree prese in 
considerazione e rafforzare l’identità delle destinazioni meno note, aumentare la resilienza 
delle comunità locali, anche attivando il loro diretto coinvolgimento. 
Per dare attuazione alle finalità sopra descritte, il Ministero della Cultura ha programmato 
attraverso il Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza 1 miliardo di euro a favore 
dell’intervento 2.1 Attrattività dei Borghi M1C3 Turismo e Cultura. Una delle componenti 
operative in cui si sostanzia questo intervento è la Linea A. “Progetti pilota per la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi caratterizzati da un indice di 
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spopolamento progressivo e rilevante”, individuati dalle Regioni e Province autonome, 
d’intesa con i Comuni, attraverso loro Delibere di Giunta, su proposta dei rispettivi 
Assessorati alla Cultura. 
Il presente avviso pubblico mira a identificare la proposta di un intervento pilota volto al 
recupero del patrimonio architettonico, culturale e ambientale per il rafforzamento 
dell’attrattività dei borghi e dei centri storici di piccola dimensione, attraverso il restauro e 
recupero di spazi urbani, edifici storici o culturali, nonché elementi distintivi del carattere 
identitario. Si tratta di una strategia che si inquadra all’interno dell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile e converge in particolare con gli obiettivi 8 e 11, rispettivamente volti ad 
incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti (ob. 8) e a rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (ob. 11). 
L’intervento sostiene la realizzazione di un progetto di carattere esemplare nel territorio 
toscano finalizzato al rilancio economico e sociale di un borgo disabitato o comunque 
caratterizzato da un avanzato processo di declino e abbandono per il quale si preveda un 
progetto di recupero e rigenerazione che integri le politiche di salvaguardia e riqualificazione 
dei piccoli insediamenti storici con le esigenze di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione degli 
stessi, che non potrà prevedere un finanziamento a carico dell’intervento 2.1 Linea A 
superiore a 20 milioni di euro. 

3.  Definizione dell’ambito di intervento 

Per definire ulteriormente l’ambito territoriale di intervento, in coerenza con le Linee di indirizzo 
sulle modalità attuative dell’intervento 2.1 Attrattività dei Borghi, si intende per “borgo” un piccolo 
insediamento storico che ha mantenuto la riconoscibilità della struttura insediativa storica e 
la continuità dei tessuti edilizi storici; nel caso di piccoli e piccolissimi comuni, i borghi 
possono coincidere con il centro urbano del territorio comunale, mentre in tutti gli altri casi 
sono da intendersi come nuclei storici prevalentemente isolati e/o separati rispetto al centro 
urbano e pertanto non coincidenti con il centro storico o porzioni di esso. Il borgo non dovrà 
superare, di norma, le 300 unità abitative. 
L’intervento dovrà costituire un tassello delle politiche territoriali volte a riequilibrare e a rafforzare 
le connessioni e i legami economici, sociali e ambientali tra le aree urbane, periurbane e rurali, con 
azioni di salvaguardia del patrimonio culturale e naturale finalizzate al miglioramento della qualità di 
vita all’interno dei contesti urbani inclusivi e sostenibili e promuovendo al tempo stesso politiche 
orientate allo sviluppo, che supportino le attività produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, 
l’imprenditoria, la creatività e l’innovazione, facendo leva sulla cultura, sulle tradizioni e sui saperi 
locali. 

4. Obiettivo: attrattività dei borghi storici 

L’intervento si inquadra nell’ambito delle strategie - ormai condivise da tutti i livelli istituzionali 
e assunte anche dal Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza - che interpretano la 
cultura come fattore trasversale nelle politiche di sviluppo territoriale e locale alle quali 
specificatamente concorrono le iniziative per il rafforzamento dell’attrattività dei piccoli borghi 
storici. In questa logica, l'intervento si colloca, inoltre, in un quadro di coerenze e sinergie 
con le numerose iniziative di tipo legislativo che negli ultimi anni sono state avviate, come la 
Legge 6 ottobre 2017, n. 158 per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni e per la 
riqualificazione e il recupero dei loro centri storici; con le politiche di coesione nel cui ambito 
si sta dando attuazione alla Strategia Nazionale per le Aree Interne; con le politiche del 
Ministro della Cultura che ha istituito nel 2017 l'Anno dei Borghi e ha già lanciato una prima 
edizione di un bando a questi dedicato, finanziato con fondi di coesione nazionale e rivolto 
alle sole regioni meno sviluppate. 

5. Finalità 
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La finalità è il rafforzamento strutturale del sistema dei borghi regionali che richiede 
meccanismi fluidi di circolazione della conoscenza, di sviluppo di idee progettuali, di utilizzo 
di risorse tecnologiche e umane volte alla valorizzazione di luoghi che occupano un posto 
storico testimoniale strategico dello sviluppo del territorio e della sua storia. Si tratta di 
prendere in considerazione contesti prevalentemente collocati nelle aree marginali regionali, 
spesso caratterizzati da fragili economie, segnati dalla presenza di gravi criticità 
demografiche ed elevati rischi ambientali, aggravati oggi dagli effetti della pandemia Covid. 
La realizzazione di interventi di rigenerazione e innovazione nei piccoli centri attraverso la 
riqualificazione degli spazi pubblici, il restauro del patrimonio storico-architettonico, insieme 
all'attivazione di iniziative imprenditoriali e commerciali che creino ricadute occupazionali sul 
territorio, è dunque finalizzata a rivitalizzare il tessuto socio-economico di questi luoghi, 
contrastando lo spopolamento e favorendo la conservazione del loro notevole patrimonio 
culturale materiale e immateriale, paesaggistico e delle loro tradizioni. 
Gli interventi di restauro di beni culturali non dovranno avere esclusiva finalità di tutela, ma 
dovranno essere organicamente e coerentemente inseriti nel progetto complessivo. 
Dovranno pertanto essere previsti adeguati piani di gestione, sostenibili nel tempo per 
realizzare e consolidare uno sviluppo socioeconomico che sia da traino per altre attività nei 
territori nei quali incide la proposta progettuale. 
Il progetto si dovrà strutturare come un insieme coordinato di interventi - strettamente 
connessi e funzionali all'iniziativa cui si intende dare attuazione - per la rigenerazione del 
patrimonio edilizio storico pubblico e privato, per il restauro di beni culturali, per la 
riqualificazione degli spazi pubblici e per la qualità del paesaggio, per la rivitalizzazione del 
tessuto economico locale favorendo l'insediamento di attività di impresa nel campo culturale, 
del turismo, del commercio, dell'artigianato, dell'agroalimentare, ecc.. Saranno privilegiati 
quei contesti urbani nei quali è prevista la realizzazione di interventi di varia natura, sostenuti 
da altre misure del PNRR. 
I progetti saranno finalizzati alla realizzazione di una iniziativa unitaria, gestita da un soggetto 
attuatore pubblico, che consenta l’insediamento di nuove funzioni, infrastrutture e  servizi nel 
campo della cultura, del turismo, del sociale, della ricerca (es. scuole/accademie di arti e dei 
mestieri della cultura, albergo diffuso, residenze d’artista, centri di ricerca e campus 
universitari, residenze sanitarie assistenziali-RSA ove sviluppare anche programmi di 
assistenza a matrice culturale, residenze per famiglie con lavoratori in smart working/nomadi 
digitali, ecc.) in grado di costituire occasione di rilancio occupazionale, in particolare per le 
nuove generazioni, e di promozione di una rinnovata attrattività residenziale sia per la 
popolazione residente che per quella di provenienza extra locale, nel segno di una migliore 
qualità della vita grazie ai vantaggi di un contesto che integra valori culturali, paesaggistici e 
delle tradizioni con innovazione, nuove tecnologie e green economy. 

6. Caratteristiche del progetto 

Le proposte progettuali dovranno essere presentate attraverso la compilazione della 
manifestazione di interesse secondo le schede di cui agli allegati A e B al presente Avviso 
pubblico; la proposta prescelta sarà poi definita e predisposta dal soggetto attuatore 
individuato d’intesa con il Comune proponente, secondo il modello degli Studi di Fattibilità, 
con un’attenzione particolare agli aspetti gestionali e all’impatto occupazionale dell’iniziativa 
nell’ambito comunale oggetto di intervento e nel più vasto ambito territoriale che 
indirettamente ne potrà beneficiare. 
Con riferimento alla dimensione gestionale, la proposta dovrà prevedere un 
cronoprogramma che assicuri la realizzazione e rendicontazione degli interventi entro il 
secondo trimestre 2026. 

7. Dotazione finanziaria 
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La dotazione finanziaria per il singolo progetto è pari a 20 milioni di euro; con decreto del 
MIC verranno assegnate al soggetto attuatore le risorse necessarie fino a tale ammontare. 
Il progetto dovrà quindi presentare una proposta unitaria articolata e complessa per un 
importo non superiore a questa cifra. Non sono previsti cofinanziamenti regionali né quote a 
restituzione. 
La dotazione finanziaria assegnata al progetto selezionato dovrà ricomprendere le spese 
tecniche delle fasi propedeutiche di istruttoria e valutazione nonché tutti i costi previsti in 
capo al soggetto attuatore, a partire dallo Studio di Fattibilità di cui al successivo art.13. 

8. Interventi previsti ammessi a finanziamento  

Gli interventi prevedono una forte collaborazione pubblico-privato, in linea con la 
Convenzione di Faro sul valore del patrimonio culturale per la società e con il Quadro 
d'azione europeo per il patrimonio culturale, che invita a promuovere approcci integrati e 
partecipativi al fine di generare benefici nei quattro pilastri dello sviluppo sostenibile: 
economia, diversità culturale, società e ambiente. In questa logica, si darà peso a quei 
progetti in grado di coinvolgere in modo diretto ed esplicito sia le comunità locali (i cittadini, le 
famiglie, ecc.), sia le organizzazioni produttive, imprese profit e non profit e le loro 
organizzazioni intermedie, allo scopo di stimolare la collaborazione, l’integrazione e la 
partnership in termini sia di co-progettazione sia di forme collaborative di gestione con finalità 
di interesse collettivo, sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra loro finalizzati a 
rivitalizzare il tessuto socio-economico dei piccoli borghi storici in grado di produrre effetti in 
termini di crescita occupazionale e di attrattività residenziale per le popolazioni locali ed extra 
locali. A questo fine il Progetto potrà prevedere interventi, iniziative, attività in ambito 
culturale e negli ambiti affini dell’istruzione, ricerca, welfare, ambiente, turismo (esempio: 
iniziative per trattenere/attrarre famiglie con bambini, interventi per consentire una 
residenzialità collegata ad università, centri di ricerca, scuole di formazione, ecc.) da 
realizzarsi attraverso:  

- riuso adattivo e adeguamento funzionale, strutturale e impiantistico di immobili e 
spazi pubblici; 

- interventi di tutela, valorizzazione/rigenerazione e di beni culturali come definiti all’art. 
10 del d.lgs 42/2004 e ss.mm. e ii. da destinare a luoghi di aggregazione, servizi 
culturali, sociali, ricreativi, turistici, ecc.; 

- adeguamento e implementazione delle infrastrutture e urbanizzazione a servizio del 
borgo; 

- interventi di risoluzione o mitigazione dei rischi ambientali; 
- interventi di social-housing; 
- acquisizione e installazione di arredi, attrezzature e dotazioni tecnologiche; 
- realizzazione di attività e servizi culturali, spazi di co-working e di studio, servizi 

sociali, ricreativi, di informazione, comunicazione, ecc.; 
- realizzazione di itinerari/percorsi culturali, storici, tematici, percorsi ciclabili e/o 

pedonali per il collegamento e la fruizione dei luoghi di interesse turistico-culturale; 
- realizzazione di iniziative per la tutela, valorizzazione/rigenerazione del patrimonio 

della cultura immateriale; 
- realizzazione di studi, ricerche, progetti finalizzati alla realizzazione dell'intervento; 
- realizzazione di iniziative ed eventi di promozione culturale e per l’educazione al 

patrimonio quali eventi, mostre, festival, spettacoli dal vivo, attività audiovisive e 
cinematografiche, ecc.; 

- creazione di sistemi informativi che consentano la gestione e la fruizione dei 
luoghi/itinerari di visita; 

- azioni di supporto alla comunicazione e diffusione delle informazioni in materia di 
beni, servizi e attività culturali; 

- aiuti a favore delle micro, piccole e medie imprese localizzate o che intendono 
insediarsi nel borgo, nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato. 
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9. Oggetto della candidatura  

Ogni Comune potrà candidare un solo borgo e una sola idea progettuale, attraverso la 
compilazione delle schede di manifestazione di interesse di cui agli allegati A e B al presente 
Avviso pubblico. Potrà coinvolgere altri soggetti, pubblici e privati. 

10. Soggetti attuatori  

Il soggetto attuatore, cui vengono delegate le responsabilità gestionali e attuative 
dell’intervento, è il soggetto pubblico che si impegna con il Ministero e la Regione a 
realizzare il progetto. Il soggetto attuatore sarà individuato dalla Regione d’intesa col 
Comune proponente nella proposta presentata.  
 

11. Requisiti delle candidature 

La proposta progettuale dovrà esporre tutti gli elementi utili all'istruttoria che sarà svolta 
secondo i seguenti ambiti di valutazione: 

- caratteristiche del contesto, da cui si evincano i valori ambientali e culturali presenti, 
la propensione alla fruizione culturale e turistica, avvalorata dalla partecipazione a 
Reti esistenti, le condizioni di marginalità sociale ed economica; 

- coinvolgimento delle comunità locali, esplicitando il coinvolgimento di soggetti 
pubblici e privati, dando evidenza dei loro ruoli nella definizione della strategia e delle 
modalità di co-progettazione attivate/da attivare, del loro coinvolgimento nelle fasi di 
gestione degli  interventi; in questo quadro, saranno ritenute meritevoli di una 
valutazione più favorevole le candidature accompagnate da formule di partenariato in 
grado di esprimere efficaci forme di coordinamento e collaborazione tra soggetti 
pubblici e privati, livelli istituzionali, soggetti del terzo settore e altri attori rilevanti per 
la realizzazione del Progetto; 

- strategia del progetto con indicazione degli obiettivi generali e specifici, della 
coerenza e integrazione con altre strategie integrate locali a cui il richiedente 
partecipa, dell'innovatività degli interventi con particolare riferimento alla dimensione 
digitale, del contributo degli interventi agli obiettivi ambientali (economia circolare, 
risparmio energetico, ecc.), degli output e risultati attesi, della capacità del Progetto di 
incidere sulle condizioni di fragilità del contesto, dell’affidabilità del progetto 
gestionale, del piano finanziario con la stima dei costi dei diversi interventi e azioni 
previste; 

- programma attuativo e cronoprogramma da cui si evincano i processi attuativi da 
sviluppare in relazione ai diversi interventi, l'affidabilità dei tempi realizzativi dichiarati, 
i livelli della progettazione, i pareri, le autorizzazioni disponibili nonché la disponibilità 
dei beni oggetto di intervento. 

 

12. Criteri per la selezione 

Ai fini della definizione della proposta progettuale e dell’individuazione del Borgo 
abbandonato / semiabbandonato oggetto di intervento, secondo quanto previsto dal PNRR 
(Next Generation EU), andranno considerati i seguenti elementi: 

1. Fattibilità tecnica e rispetto dei tempi, con realizzazione e rendicontazione degli 
interventi entro il secondo trimestre 2026. Le proposte che non presentano tale 
requisito non saranno ulteriormente valutate 

2. Contenuti e caratteristiche oggetto di valutazione e priorità: 
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 iniziativa che prevede un impatto occupazionale prevalente sulle fasce giovani della 
popolazione; 

 iniziativa che genera una attrattività residenziale sia per la popolazione residente che 
per quella di provenienza extra locale; 

 iniziativa che prevede un ampio coinvolgimento delle comunità locali e che applica 
approcci di co-progettazione; 

 iniziativa per la quale sono stati già avviati e sono documentabili accordi e intese tra 
soggetti sia pubblici che privati; 

 Comune localizzato in area protetta; 
 Comune localizzato in un’area di elevato valore paesaggistico; 
 Comune in cui è presente un sito UNESCO o che ne è parte; 
 Comune oggetto di altri riconoscimenti di interesse nazionale o internazionale; 
 Comune nel quale è presente un attrattore culturale/turistico (parchi archeologici, 

musei, biblioteche, archivi, cammini, ciclabili, parchi letterari, festival culturali, ecc.); 
 Comune localizzato lungo gli “itinerari” e “cammini” riconosciuti; 
 Comune che partecipa ad una o più reti (es. Borghi più belli d’Italia, Bandiere 

Arancioni del Touring, ecc.); 
 Comune nel quale è prevista la realizzazione di interventi di natura infrastrutturale, 

strutturale, digitale ecc. finanziati da altre misure del PNRR o con altre fonti di 
finanziamento. 

 

13. Procedura di scelta 

La Giunta regionale, individuerà il progetto pilota in esito al sopracitato Avviso pubblico 
indicando il soggetto attuatore selezionato, d’intesa con il Comune proponente, per la 
predisposizione dello studio di fattibilità del progetto individuato. 
Individuato il progetto pilota, il soggetto attuatore, identificato dalla Regione Toscana d’intesa 
col Comune proponente, predisporrà lo studio di fattibilità da presentare al Ministero della 
Cultura entro il 15 marzo 2022 

14. Modalità di presentazione 

Le schede A e B allegate al presente avviso pubblico, costituenti la manifestazione di 
interesse, dovranno essere inviate, unitamente agli allegati richiesti, con documenti pdf a 
partire dal 20 gennaio 2022 entro le ore 13.00 del 2 febbraio 2022 alla casella istituzionale 
di Regione Toscana  regionetoscana@postacert.toscana.it solo da caselle PEC. Qualora 
il peso degli elaborati sia superiore al limite tecnico dell’invio pec (50 MB), sarà possibile 
inviare gli allegati attraverso un link ad un servizio di deposito, link che dovrà essere indicato 
nella comunicazione inviata via pec. 
Si ricorda di indicare nel corpo della comunicazione inviata via pec, la Direzione Beni, 
Istituzioni, Attività culturali e Sport quale ufficio competente della comunicazione e il 
riferimento esplicito nell’Oggetto della PEC all’Avviso pubblico destinato ai Comuni toscani 
per la manifestazione d’interesse finalizzata alla selezione di un Progetto pilota per la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio abbandono e abbandonati. 
I Comuni, al momento dell’invio della comunicazione sono tenuti a verificare l’effettiva 
ricezione da parte dell’Amministrazione regionale attraverso le ricevute di consegna 
rilasciate dai sistemi telematici, ossia controllando l’arrivo della “ricevuta di avvenuta 
consegna” in caso di PEC: l’assenza di tali ricevute indica che la comunicazione non è stata 
recapitata ai sistemi regionali.  
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Allegato A 
 
 
 

Scheda finalizzata alla richiesta di partecipazione alla 
Manifestazione di interesse 

 
SOGGETTO PROPONENTE  
Comune  
Indirizzo  
Provincia  
Telefono  
E-mail  
pec  

 
Borgo: 
o Abitanti al Censimento 1971: ___________ 
o Abitanti al Censimento 1991: ___________ 
o Abitanti al Censimento 2001: _________-_ 
o Abitanti al Censimento 2011: ___________ 
o Abitanti al Censimento 2019: ___________ 
o che non ha più di 300 unità abitative 
o in alternativa: che ha _________ unità abitative. 

 
Nome del borgo 
_______________________________________________________ 
 
Il Sottoscritto ____________________________, nato a ______________________, 
il ________________, Codice Fiscale ____________________________, in qualità 
di Sindaco del Comune di _____________________________________________, 
avente sede in Via/Piazza____________________________________ n._______ 
CAP ___________, consapevole delle responsabilità civili e delle sanzioni penali in 
caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 
445 del 28 dicembre 2000, nonché degli altri effetti previsti dall’art. 75 del citato 
D.P.R., con riferimento all’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse 
finalizzata alla selezione di  un Progetto pilota per la rigenerazione culturale, sociale 
ed economica dei borghi a rischio abbandono e abbandonati 
 

DICHIARA 

in qualità di proponente e di soggetto delegato dai partner sotto indicati, la 
manifestazione di interesse a candidare l’idea progettuale di cui alla presente 
domanda e collegata al citato avviso, i cui principali estremi sono di seguito riportati:
  
Titolo dell’idea progettuale   
Durata del progetto (mesi)   
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Ammontare dell’investimento a 
carico del PNRR (euro) 

  

Localizzazione (Comune)   
 
 

DICHIARA  

anche con riferimento alla compagine di progetto (ove presente) quanto segue:  
Proponente (indicare sede, via, codice fiscale ed eventuale P.IVA) 
Partner 1 (indicare sede, via, codice fiscale ed eventuale P.IVA) 
Partner 2 (indicare sede, via, codice fiscale ed eventuale P.IVA) 
Partner n (indicare sede, via, codice fiscale ed eventuale P.IVA) 
 
- che il responsabile di progetto è:  

Cognome Nome (dati anagrafici, ruolo nell’organizzazione e contatti) 
  
- di allegare alla presente domanda, oltre alla proposta di idea progettuale 

sopra citata, gli atti di delega dei partner;  
- di prestare il consenso al trattamento dei dati, ai sensi e per gli effetti di cui 

alla normativa in materia di privacy; 
- di garantire il rispetto della normativa applicabile e delle disposizioni previste 

dall’avviso citato, rendendosi disponibile alle verifiche disposte 
dall’Amministrazione.  

 
Data _______________ 

  
Il Sindaco 

(Firma digitale) 
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Allegato B 

 
Bozza scheda di Progetto 
 

Scheda finalizzata alla descrizione della Proposta 

 
Tipo di intervento: 
Titolo dell’idea progettuale  
Percentuale investimento Pubblico su 100  
Percentuale investimento Privato su 100  
In corso (%)  
In previsione (%)  
Indicare numero di Accordi di partenariato  
Partner  
Localizzazione  
Ammontare totale dell’investimento  
Di cui Investimento a carico PNRR  
 
 
Istituzioni coinvolte: 
Imprese  
Università  
Istituzioni culturali  
Associazioni (terzo settore)  
Fondazioni bancarie  
Altro  
 
 
Caratteristiche della proposta (barrare i casi di interesse): 

 Garanzia di fattibilità tecnica e rispetto dei tempi, con realizzazione e 
rendicontazione degli interventi entro il secondo trimestre 2026. Le proposte 
che non presentano tale requisito non saranno ulteriormente valutate; 

 iniziativa che prevede un impatto occupazionale prevalente sulle fasce giovani 
della popolazione; 

 iniziativa che genera una attrattività residenziale sia per la popolazione 
residente che per quella di provenienza extra locale; 

 iniziativa che prevede un ampio coinvolgimento delle comunità locali e che 
applica approcci di co-progettazione; 

 iniziativa per la quale sono stati già avviati e sono documentabili accordi e 
intese tra soggetti sia pubblici che privati; 

 Comune localizzato in area protetta; 
 Comune localizzato in un’area di elevato valore paesaggistico; 
 Comune in cui è presente un sito UNESCO o che ne è parte; 
 Comune oggetto di altri riconoscimenti di interesse nazionale o internazionale; 
 Comune nel quale è presente un attrattore culturale/turistico (parchi 

archeologici, musei, biblioteche, archivi, cammini, ciclabili, parchi letterari, 
festival culturali, ecc.); 
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 Comune localizzato lungo gli “itinerari” e “cammini” riconosciuti; 
 Comune che partecipa ad una o più reti (es. Borghi più belli d’Italia, Bandiere 

Arancioni del Touring, ecc.); 
 Comune nel quale è prevista la realizzazione di interventi di natura 

infrastrutturale, strutturale, digitale ecc. finanziati da altre misure del PNRR o 
con altre fonti di finanziamento. 

 
 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA SCHEDA 
 
1. Una o più planimetrie in scala adeguata del borgo interessato dal progetto, 
rappresentativa della situazione, sia dello stato attuale che di individuazione 
degli interventi in progetto, con almeno: 

 l’individuazione e perimetrazione del borgo; 
 la localizzazione della dotazione infrastrutturale e di servizi del borgo (parcheggi, 

spazi pubblici, per il gioco, lo sport e il tempo libero, spazi verdi, istruzione 
primaria e secondaria, uffici pubblici, nonché fermate di trasporto pubblico locale, 
farmacie, chiese, ufficio postale, negozi, sedi di pubbliche assistenze e 
associazioni); 

 la localizzazione di emergenze storico architettoniche ed artistiche, di attrattori 
culturali/turistici, di strutture ricettive, agrituristiche, attività artigianali, etc.; 

 l’indicazione dell’accessibilità del borgo dalla viabilità veicolare e dagli itinerari 
ciclabili, escursionistici; 

 l’indicazione degli immobili abbandonati, inutilizzati o sottoutilizzati, distinti tra 
pubblici e privati; 

 l’indicazione degli immobili e dei volumi esistenti oggetto d’intervento; 
 l’indicazione degli interventi di urbanizzazione, di risanamento ambientale, di 

riqualificazione di spazi pubblici previsti. 
 
 
2. Relazione (max 5 cartelle) composta da: 

1. caratteristiche dello stato dei luoghi e del contesto, da cui si evincano: 
- i valori ambientali e culturali presenti, 
- l’inquadramento normativo urbanistico e vincolistico, 
- le condizioni di marginalità sociale ed economica, 
- le problematiche di degrado edilizio, urbano e infrastrutturale, ivi compresa 

la situazione della connettività digitale, 
- la propensione alla fruizione culturale e turistica, anche avvalorata dalla 

partecipazione a Reti esistenti, 
- la presenza di uno o più degli elementi presi in considerazione per la 

selezione della proposta indicati al paragrafo 12 dell’Avviso; 
2. strategia della proposta con indicazione degli obiettivi generali e specifici, 

della coerenza e integrazione con altre strategie integrate locali a cui il 
richiedente partecipa, dell'innovatività degli interventi anche con riferimento 
alla dimensione digitale, del contributo degli interventi agli obiettivi ambientali 
(economia circolare, risparmio energetico, ecc.), degli output e risultati attesi 
(con indicazione dei benefici in termini di indicatori fisici e di impatto 
economico e sociale), della capacità delle azioni contenute nella Proposta di 
incidere sulle condizioni di fragilità del contesto, in coerenza con la 
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programmazione regionale e locale, con particolare riguardo – con riferimento 
alla presenza di uno o più degli elementi presi in considerazione per la 
selezione della proposta indicati al paragrafo 12 dell’Avviso – anche 
all’impatto occupazionale generale e sulle fasce giovanili ed alla attrattività 
residenziale sia per la popolazione residente che per quella di provenienza 
extra-locale; 

3. descrizione sintetica degli interventi edilizi ed infrastrutturali e delle azioni ed 
iniziative comprese nella proposta, attuativi della strategia delineata; 

4. piano finanziario di massima delle opere ed iniziative da realizzare entro il 
secondo trimestre 2026; 

5. programma attuativo e cronoprogramma da cui si evincano i processi attuativi 
da sviluppare in relazione ai diversi interventi, l'affidabilità dei cronoprogrammi 
dichiarati sulla base dei quali possa essere garantita la realizzazione e 
rendicontazione degli interventi entro il secondo trimestre 2026, i livelli della 
progettazione eventualmente già sviluppata, pareri e autorizzazioni 
eventualmente già disponibili; 

6. coinvolgimento delle comunità locali, esplicitando il coinvolgimento di soggetti 
pubblici e privati, dando evidenza dei loro ruoli nella definizione della strategia 
e delle modalità di co-progettazione attivate/da attivare, del loro 
coinvolgimento nelle fasi di gestione degli interventi; in particolare dovrà 
essere evidenziato il ruolo dei partner della proposta coinvolti nello sviluppo 
delle attività a conclusione dell’investimento. 

 
 
3. Schede di sintesi degli interventi e azioni oggetto della proposta da 
finanziare contenenti per ogni singolo intervento (max 2 cartelle per ciascuna 
scheda): 

- descrizione della tipologia d’intervento/dei contenuti dell’azione e delle 
modalità di attuazione; 

- specificazione della proprietà e disponibilità delle aree/immobili interessati 
da parte del proponente o di uno dei partner; 

- descrizione delle modalità di gestione a regime delle infrastrutture 
realizzate/delle attività avviate (in particolare descrivere le attività che 
saranno ospitate nell’infrastruttura riqualificata al completamento 
dell’investimento, la coerenza tra l’azione di riqualificazione infrastrutturale 
e la missione dell'infrastruttura che verrà attivata a conclusione 
dell’intervento di riqualificazione, le modalità previste per garantire la 
continuità e sostenibilità della gestione); 

- ove pertinente, inquadramento in relazione alle previsioni degli strumenti 
urbanistico-territoriali, paesistico ambientali, e di pianificazione di bacino; 

- inquadramento in relazione ad eventuali vincoli monumentali e/o 
archeologici; 

- stima sommaria del costo complessivo dell’opera/azione proposta; 
- finanziamento previsto a carico del PNRR e altre eventuali risorse di 

cofinanziamento; 
- cronoprogramma, sulla base del quale possa essere garantita la 

realizzazione e rendicontazione degli interventi entro il secondo trimestre 
2026; 

- indicazione dell’eventuale livello progettuale disponibile e relativi estremi 
dell’atto di approvazione; 
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- foto rappresentative. 

Per gli interventi edilizi e infrastrutturali è possibile allegare, ove disponibile, sintesi 
progettuale dell’intervento, costituito al massimo da 5 tavole in formato A3. 

 
Data _______________ 

  
Il Sindaco 

(Firma digitale) 
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presentare istanza di modifi ca, ai sensi dell’articolo 13 del 
DM 14 ottobre 2014, in quanto incaricato dal MiPAAF 
alla tutela della DOP Salamini Italiani alla Cacciatora;

Vista la relazione redatta dall’Organismo di Controllo 
incaricato dal Ministero alla conformità al disciplinare di 
ogni fase produttiva, agli atti del Settore sulla situazione 
dei fl ussi produttivi determinati in questi mesi dalle 
restrizioni imposte dalle misure di contenimento della 
pandemia da Covid-19;

Preso atto che il Settore, incaricato dell’istruttoria 
per il parere, ritiene ascrivibile la richiesta avanzata 
dal Consorzio alla tipologia “modifi che temporanee” 
ai sensi dell’art. 6, comma 3 Regolamento Delegato 
(UE) n. 664/2014, avendo acquisito agli atti anche la 
relazione sulla situazione dei fl ussi produttivi determinati 
in questi mesi dalle restrizioni imposte dalle misure di 
contenimento della pandemia da Covid-19, propone 
l’accoglimento della richiesta del Consorzio;

Ritenuto di esprimere parere positivo alla richiesta 
di modifi ca del disciplinare di produzione della 
denominazione Salamini Italiani alla Cacciatora DOP, 
ai sensi del Reg. (UE) 1151/2012 e ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 Regolamento Delegato (UE) n. 664/2014;

A voti unanimi

DELIBERA

1 - di esprimere parere positivo alla richiesta di 
“modifi ca temporanea” del disciplinare di produzione 
vigente della Salamini Italiani alla Cacciatora DOP 
(Denominazione di Origine Protetta) riguardo al range 
superiore del peso medio dei capi suini macellati, per un 
periodo di 12 mesi, a seguito dell’istanza presentata dal 
Consorzio Cacciatore Italiano;

2 - di incaricare il Settore “Produzioni agricole, 
vegetali e zootecniche. Promozione” di inviare il presente 
atto al Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali e al soggetto presentatore dell’istanza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segreterio della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennaro Giliberti

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 17 gennaio 2022, n. 38

Reg. (UE) n. 1151/2012 e Regolamento Delegato 
(UE) n. 664/2014 - Approvazione della modifi ca 
temporanea al disciplinare di Salamini Italiani alla 
Cacciatora DOP. Espressione del parere regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 29 della L.R. 23/2000 che prevede 
l’espressione del parere da parte della Giunta Regionale 
sulle istanze di registrazione delle denominazioni di 
origine protetta e delle indicazioni geografi che protette;

Visto il Regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari;

Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013 che integra il Regolamento (UE) n. 
1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particolare 
l’art. 6, comma 3 che stabilisce le procedure riguardanti 
un cambiamento temporaneo del disciplinare dovuto 
all’imposizione, da parte delle autorità pubbliche, di 
misure sanitarie;

Visto il Decreto Ministeriale 14 ottobre 2013 recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG;

Visto il Registro delle denominazioni tutelate con il 
Regolamento (CE) n. 1778/2001 della Commissione, 
del 7 settembre 2001, che completa l’allegato del 
regolamento (CE) n. 1107/96 relativo alla registrazione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine nel quadro della procedura di cui all’articolo 
17 del regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio 
[Salamini italiani alla cacciatora (DOP)];

Vista l’istanza del Consorzio Cacciatore Italiano, 
di seguito Consorzio, (Prot. 0010704 Data 13/01/2022 
Classifi ca G.050.090.040.), agli atti del settore 
competente, con la quale chiede la modifi ca temporanea 
all’articolo 2 del disciplinare, rispetto al range superiore 
del peso medio dei suini macellati da cui si ricavano i tagli 
di carni destinate della DOP, chiedendo che sia “da 160 
kg, più o meno 10%” ai “160 kg, più 15% o meno 10%” 
motivando la richiesta per allinearsi così alla situazione 
attuale del mercato derivante dalle conseguenze del 
periodo di pandemia;

Verifi cato dal competente Settore “Produzioni 
agricole, vegetali e zootecniche. Promozione”, di seguito 
Settore, che il Consorzio è il soggetto legittimato a 
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C(2016) 6651 del 13 ottobre 2016 e C(2018) 6335 del 25 
settembre 2018, con la quale la Commissione europea 
ha approvato il Programma Operativo Regionale FESR, 
per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e l’occupazione” 
(CCI 2014IT16RFOP017);

Viste le Delibere della Giunta Regionale n. 180 del 2 
marzo 2015, n. 1055 del 2 novembre 2016 e n. 1089 dell’ 
8 ottobre 2018, che prendono atto delle decisioni di cui al 
precedente capoverso;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 
1863 del 19 marzo 2020 “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza della Covid-19” (il “Temporary 
framework”) e le sue modifi che: (C (2020) 2215) del 3 
aprile 2020, C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020, C(2020) 
4509 del 29 giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre 
2020, C(2021) 564 del 28 gennaio 2021 e C(2021) 2257 
fi nal del 26 marzo 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e 
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari 
degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 
in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 
per quanto riguarda misure specifi che volte a fornire 
fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali 
e di investimento europei in risposta all’epidemia di 
COVID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 
“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonchè di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Preso atto, altresì, della Dgr n. 1089 del 3/08/2020 
“Riprogrammazione POR FESR e POR FSE per 
emergenza Covid- 19. Approvazione proposte per invio a 
Commissione Europea”;

Vista la Dgr n. 1206 del 7/09/2020 che prende atto 
della Decisione della Commissione Europea C(2020) n. 
5850 che approva la riprogrammazione del POR FESR 
2014-2020 a seguito dell’emergenza Covid-19;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR 
FESR Toscana 2014-2020, versione 7, approvato con 
Delibera di Giunta n. 773 del 2 agosto 2021;

DELIBERAZIONE 17 gennaio 2022, n. 39

Contributi a fondo perduto a favore delle Imprese 
commerciali, turistiche e della ristorazione localizzate 
nei centri storici dei comuni toscani di cui alla dgr 1348 
del 13/12/2021 - precisazioni circa l’individuazione 
dei Comuni con disposizioni restrittive c.d “Comuni 
in zona rossa”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 
del 15 marzo 2017 che approva il PRS 2016- 2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 
della Toscana n. 49 del 30/07/2020 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
2021” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 78 del 22/12/2020 “Approvazione della Nota 
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2021;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 22 
del 24 febbraio 2021 avente ad oggetto “Documento di 
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021. Integrazione 
alla nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 
85 del 30 luglio 2021 avente ad oggetto “Integrazione 
alla nota di aggiornamento al documento di economia e 
fi nanza regionale (DEFR) 2021”;

Vista la risoluzione n. 1, approvata nella seduta del 
Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 (Approvazione 
del Programma di Governo 2020 –2025);

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 “Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle 
imprese”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
recante disposizioni specifi che concernenti l’obiettivo 
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni Comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE) e sul Fondo di coesione, che ha fi ssato i nuovi 
obiettivi della politica di coesione europea e disciplinato 
l’utilizzo dei fondi strutturali per il periodo 2014/2020;

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 9 febbraio 2015, 
come modifi cata dalle successive Decisioni di Esecuzione 
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rossa”, che non compare nell’elenco di cui all’allegato B 
alla delibera 1348/2021 sopra citata;

Ritenuto, al fi ne di ricomprendere tutti i Comuni 
toscani interessati da ordinanze di contenimento del 
contagio da SARS-CoV-2, di specifi care che i Comuni c.d. 
“in zona rossa” sono quelli interessati da una ordinanza 
con disposizioni restrittive ai fi ni del contenimento del 
rischio di diff usione del virus;

Ritenuto, conseguentemente, di modifi care gli allegati 
A e B della citata DGR 1348/2021 nel modo seguente:

- la sezione “Finalità generale” dell’allegato A 
eliminando la seguente frase : “nel periodo dal 21/03/2021 
al 17/04/2021”;

- la sezione “Territori interessati” dell’allegato A 
eliminando le seguenti frasi : “nel periodo dal 21/03/2021 
al 17/04/2021” e “il cui elenco è riportato nell’allegato B 
al presente atto”;

- eliminando dall’allegato B l’elenco dei Comuni in 
zona rossa;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di modifi care gli allegati A e B della DGR n. 1348 
del 13/12/2021 nel modo seguente:

- la sezione “Finalità generale” dell’allegato A 
eliminando la seguente frase: “nel periodo dal 21/03/2021 
al 17/04/2021”;

- la sezione “Territori interessati” dell’allegato A 
eliminando le seguenti frasi: “nel periodo dal 21/03/2021 
al 17/04/2021” e “il cui elenco è riportato nell’allegato B 
al presente atto”;

- eliminando dall’allegato B l’elenco dei Comuni in 
zona rossa;

2. di dare mandato al Settore competente di provvedere 
al conseguente adeguamento del bando approvato con 
decreto dirigenziale n. 23062 del 22/12/2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

Visto il Decreto Legge n. 41 del 22 marzo 2021 
“Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”, ed in 
particolare l’art. 26 “Fondo per il sostegno delle attività 
economiche particolarmente colpite dall’emergenza 
epidemiologica” che prevede l’assegnazione di risorse 
alle regioni da destinare al sostegno delle categorie 
economiche particolarmente colpite dall’emergenza 
da COVID-19”, tra le quali anche le imprese esercenti 
attività commerciale o di ristorazione operanti nei centri 
storici;

Vista la Legge 21 maggio 2021, n. 69 “Conversione 
in legge, con modifi cazioni, del decreto legge 22 marzo 
2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di sostegno 
alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, 
salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 
COVID-19”;

Visto il Decreto Legge n. 73 del 25 maggio 2021 
“Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali”, ed in particolare l’art. 8 comma 2, che ha 
previsto l’incremento del fondo di cui all’art. 26 del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n.41;

Vista la Legge 23 luglio 2021, n. 106 “Conversione 
in legge, con modifi cazioni, del decreto- legge 25 
maggio 2021, n. 73, recante misure urgenti connesse 
all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i 
giovani, la salute e i servizi territoriali”;

Vista la DGR n. 1348 del 13/12/2021 “ Contributi 
a fondo perduto a favore delle Imprese commerciali, 
turistiche e della ristorazione localizzate nei centri storici 
dei Comuni toscani” ed in particolare gli allegati A e B 
contenenti rispettivamente gli elementi essenziali relativi 
al bando di attuazione e l’elenco dei Comuni termali e dei 
Comuni classifi cati “zona rossa”;

Visto il decreto dirigenziale n. 23062 del 22/12/2021 
con il quale è stato approvato il bando “Contributi a 
fondo perduto a favore delle Imprese commerciali, 
turistiche e della ristorazione localizzate nei centri storici 
dei Comuni toscani”;

Preso atto che nell’allegato A alla delibera 1348/2021 
sopra citata, nelle sezioni “Finalità generale” e “Territori 
interessati”, è previsto che i Comuni classifi cati “in zona 
rossa” siano quelli interessati da apposita ordinanza 
emessa nel periodo dal 21/03/2021 al 17/04/2021;

Vista la segnalazione da parte di un Comune toscano, 
interessato da misure restrittive per il contenimento del 
contagio e quindi identifi cato come Comune c.d. “in zona 
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Dato atto del decreto del MIUR n. 774 del 4 
settembre 2019 contente le Linee guida dei percorsi per 
le competenze trasversali e per l’orientamento;

Richiamato il Programma di Governo 2020-2025 
approvato dal Consiglio regionale con risoluzione n. 1 
del 21 ottobre 2020;

Vista l’informativa preliminare al Programma 
regionale di sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta 
regionale con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 
2021;

Visto il Documento di Economia e fi nanza regionale 
n.73 del 27 luglio 2021 (DEFR) approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 73/21;

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 113 del 22 dicembre 2021 “Nota di aggiornamento 
al documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022”;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, di favorire 
l’orientamento e le esperienze di alternanza scuola lavoro 
nei giovani durante il loro percorso di studi;

Richiamato il P.O.R. TOSCANA 2014-2020 Asse A – 
Occupazione che prevede la concessione di fi nanziamenti 
per la realizzazione di interventi a supporto delle azioni 
di alternanza scuola lavoro”;

Considerato che nei documenti strategici ed attuativi 
regionali emerge, anche alla luce della situazione 
pandemica, che l’uso sempre più rilevante delle tecnologie 
ha portato a un’inevitabile richiesta di nuove competenze 
digitali, a tutti i livelli di complessità, dalle competenze 
specialistiche fi nalizzate allo sviluppo di programmi, 
applicazioni e software alle competenze complementari, 
quali ad esempio la capacità di elaborare informazioni 
complesse, l’autonomia, la capacità di risolvere problemi 
e la capacità di comunicare emerge come, per il lavoro del 
futuro, necessitano sia competenze digitali pure (“digital 
hard skills”), sia competenze trasversali a queste connesse 
(“digital soft skills”), inerenti relazioni e comportamenti 
in qualsiasi contesto lavorativo e consentendo in tal senso 
di utilizzare effi  cacemente le nuove tecnologie.

Visto che, insieme al paradigma digitale, si pone 
quello dello sostenibilità, in particolare le strategie 
per la salvaguardia dell’ambiente (uso di energie 
rinnovabili, riduzione dei consumi, riciclo dei rifi uti), 
verso la transizione da un modello di economia lineare 
a un modello di economia circolare; pertanto, anche 
nell’ambito della “green economy”, in una logica di 
competenze per il lavoro del futuro, l’obiettivo è quello 
di sviluppare l’uso e le conoscenze di strumenti e 

DELIBERAZIONE 17 gennaio 2022, n. 40

SOSTEGNO ORGANIZZATIVO ALL’INIZIA-
TIVA “IL LAVORO DEL FUTURO: GENERAZIONE 
Z”. ANNUALITÀ 2021-2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999 n. 275 Regolamento recante norme in 
materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai 
sensi dell’art. 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59”;

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 che 
defi nisce le norme generali relative all’alternanza scuola-
lavoro, ai sensi dell’articolo 4 della legge 28 marzo 2003 
n. 53;

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
a norma dell’art. 2 della legge 53/2003, che defi nisce 
le norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione;

Vista la legge n. 296 del 27 dicembre 2006, comma 
622, che eleva l’età per l’accesso al lavoro da 15 a 16 
anni;

Preso atto dell’adozione della proposta formale della 
Commissione Europea (14 ottobre 2021) di proclamare 
il 2022 l’Anno europeo dei giovani in collaborazione 
con il Parlamento europeo, gli Stati membri, le autorità 
regionali e locali, i portatori di interessi e i giovani stessi;

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma 
del Sistema Nazionale di istruzione e formazione” in 
particolare l’art. 1 comma 7, lettere o) “incremento 
dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di 
istruzione” e p) “valorizzazione di percorsi formativi 
individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti”;

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 ed in 
particolare l’art. 1, commi 784, 785, 786 e 787 con la 
quale i percorsi di alternanza scuola lavoro, di cui alle 
sopra richiamate normative, sono denominati «percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento» e 
sono stabilite le nuove durate complessive;

Richiamate le Linee Guida del Ministero 
dell’Istruzione e dell’Università e della Ricerca emanate 
ai sensi dell’art. 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, “Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento”;
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Visto il parere favorevole del CD nella seduta del 
23/12/2021;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28 dicembre 2021: 
“Bilancio di previsione fi nanziario 2022- 2024”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1 
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione 
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, 
gli “Indirizzi per la realizzazione dell’Iniziativa: il 
lavoro del futuro: generazione Z” di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, rivolta 
agli Istituti professionali e tecnici e Istituti scolastici 
secondari superiori attraverso i propri Licei Artistici;

2) di destinare, per l’iniziativa di cui al punto 1), 
che si svolgerà nell’ambito della Fiera Didacta che si 
terrà a Firenze in data da defi nire, l’attribuzione di tre 
premi per un ammontare complessivo di € 30.000,00 
(trentamila/00) così denominati:

- Premio dedicato all’Ambiente/Green
- Premio dedicato allo Sviluppo Digitale
- Premio dedicato al “Futuro dell’Europa visto dai 

Giovani nell’Anno europeo a loro dedicato”
e suddivisi in euro 10.000,00, per ciascuna sezione, 

di cui:
- 5.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 

di II grado prima classifi cata;
- 3.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 

di II grado seconda classifi cata;
- 2.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 

di II grado terza classifi cata;
alle scuole vincitrici di ciascun Premio selezionate da 

un’apposita giuria (disciplinata al punto 4 dell’Allegato 
A) del presente atto);

4) di prenotare di conseguenza per l’iniziativa di 
cui sopra, la somma complessiva di euro 30.000,00 
(trentamila/00) a valere sul capitolo (stanziamento puro) 
62105/U del Bilancio regionale annualità 2022;

5) di dare atto che all’assunzione degli impegni di 
spesa successivi provvederà il dirigente competente, 
subordinatamente al rispetto dei vincoli derivanti dalle 
norme in materia di equilibrio di bilancio delle Regioni, 
nonché delle disposizioni operative eventualmente 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia;

tecniche legati all’integrazione trasversale tra questioni 
produttive, ambientali, climatiche ed energetiche, 
attraverso la formazione di “green job”;

Ravvisata quindi la necessità di promuovere attività 
volte a sviluppare le capacità tecnico- professionali degli 
allievi frequentanti Istituti professionali e tecnici e Istituti 
scolastici secondari superiori attraverso i propri Licei 
Artistici tramite eventi che valorizzino le competenze 
organizzative e di esecuzione acquisite attraverso le 
attività PCTO con particolare riferimento agli ambiti 
sopra indicati;

Ritenuto di valorizzare le esperienze suddette svolte 
nel corso dell’anno scolastico 2021 – 2022 nell’ambito 
dei percorsi di PCTO (Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento) attraverso l’Iniziativa ”Il 
lavoro del futuro: generazione z” e che saranno premiate 
nell’ambito della Fiera Didacta 2022 che si terrà a Firenze 
in data da defi nire;

Ritenuto di approvare, per la realizzazione 
dell’Iniziativa di cui sopra, gli indirizzi di cui all’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di prevedere, per lo svolgimento 
dell’Iniziativa “Il lavoro del futuro: generazione z”, 
l’attribuzione di tre premi:

- Premio dedicato all’Ambiente/Green
- Premio dedicato allo Sviluppo Digitale
- Premio dedicato al “Futuro dell’Europa visto 

dai Giovani nell’Anno europeo a loro dedicato” per 
complessivi euro 10.000,00, per ciascuna sezione, di cui:

5.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria di 
II grado prima classifi cata; 3.000,00 euro saranno erogati 
alla scuola secondaria di II grado seconda classifi cata; 
2.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria di II 
grado terza classifi cata;

Considerato opportuno, per quanto sopra, prenotare, 
la somma complessiva di euro 30.000,00 (trentamila/00) 
a valere sul capitolo (stanziamento puro) 62105/U del 
Bilancio regionale annualità 2022;

Considerato necessario infi ne demandare al Settore 
“Istruzione e Formazione Professionale (IEFP) e 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS e 
ITS)”, per la predisposizione degli atti necessari a dare 
attuazione alla presente deliberazione;

Dato atto che all’assunzione degli impegni di spesa 
provvederà il dirigente competente, subordinatamente 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia 
di equilibrio di bilancio delle Regioni, nonché delle 
disposizioni operative eventualmente stabilite dalla 
Giunta Regionale in materia;
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Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Maria Chiara Montomoli

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO

6) di demandare al Settore “Istruzione e Formazione 
Professionale (IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS e ITS)” la predisposizione degli atti 
necessari a dare attuazione alla presente deliberazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.
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della Giunta Regionale n. 1195/2021 con validità dal 
01/01/2022 e fi no al 15/02/2022;

Atteso che come specifi cato nel punto precedente la 
validità della suddetta proroga è antecedente all’adozione 
del presente provvedimento in considerazione della 
ripresa delle attività scolastiche in modo da garantire 
l’eff ettuazione di test antigenici rapidi senza interruzione;

Rilevato che gli oneri derivanti dal presente atto 
di proroga dell’accordo (Allegato A) per il periodo 
1/01/2022 – 15/02/2022 sono stimati in euro 900.000,00 e 
trovano copertura a valere sulle risorse del capitolo 24136 
(tipologia stanziamento PURO) “Interventi istituzionali 
in sanità” del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022, fatta salva la possibilità di imputare tale spesa agli 
eventuali fi nanziamenti statali che dovessero risultare 
disponibili nel medesimo anno 2022;

Considerato che il fi nanziamento degli oneri derivanti 
dal presente accordo di collaborazione, quantizzabili in 
900.000,00 euro è da intendersi compreso nell’ambito 
dell’assegnazione della quota di F.S.R. indistinto spettante 
a ciascuna azienda sanitaria, in parte già formalizzata, per 
quanto riguarda il 2022 con la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 6 del 10/01/2022;

Ritenuto di riservare, ai fi ni della copertura del 
budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la 
somma di euro 900.000,00 all’interno delle disponibilità 
del capitolo 24136 “Interventi istituzionali in sanità” 
(classifi cato “fondo sanitario indistinto – competenza 
pura”) del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 
2022;

Ritenuto pertanto con il presente atto lo schema 
dell’atto di proroga dell’accordo di collaborazione 
tra la Regione Toscana e Unione Regionale Toscana 
Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e la 
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali 
(CISPEL TOSCANA) per l’eff ettuazione di test antigenici 
rapidi in applicazione della circolare DGPRE-DGPRE-P 
n. 50079 del 03/11/21, di cui alla delibera della giunta 
regionale n. 1195/2021 allegato A, al presente atto quale 
parte integrante dello stesso;

Visto il Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024, 
approvato con L.R. 56 del 28 dicembre 2021;

Vista la D.G.R. n. 1 del 10/01/2022, “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERAZIONE 17 gennaio 2022, n. 42

Atto di proroga dell’accordo di collaborazione 
tra la Regione Toscana e Unione Regionale Toscana 
Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) 
e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti 
Locali (CISPEL TOSCANA) per l’eff ettuazione di 
test antigenici rapidi in applicazione della circolare 
DGPRE-DGPRE-P n. 50079 del 03/11/21, di cui alla 
delibera della giunta regionale n. 1195/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i provvedimenti adottati dal Governo centrale in 
ordine alle misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione della perdurante emergenza epidemiologica da 
COVID-19;

Visto il permanere dello stato di emergenza 
epidemiologica su tutto il territorio nazionale, prorogato 
fi no al 31 Marzo 2022 dal decreto legge n. 221/2021 del 
24/12/21 “Proroga dello stato di emergenza nazionale e 
ulteriori misure per il contenimento della diff usione da 
covid -19”;

Richiamata la delibera della Giunta regionale n. 
1195/2021 con la quale:

1) è stato approvato lo schema di accordo di 
collaborazione tra la Regione Toscana e Unione 
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA 
TOSCANA) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici 
Enti Locali (CISPEL TOSCANA) per l’eff ettuazione 
di test antigenici rapidi in applicazione della circolare 
DGPRE-DGPRE-P n. 50079 del 03/11/21, allegato A, al 
presente atto quale parte integrante dello stesso;

2) è stato stabilito che per quanto non espressamente 
disciplinato dall’accordo di cui al punto 1 si rinviava a 
quanto previsto dal Protocollo d’intesa tra il Ministro della 
Salute, il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica Covid-19 Federfarma, 
Assofarm e Farmacieunite ai sensi dell’articolo 5 del 
decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105 “Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 
e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed 
economiche” siglato in data 5/08/2021;

3) si prevedeva che la validità del programma di testing 
nella popolazione scolastica aveva validità a decorrere 
dalla data di adozione della delibera di approvazione 
dello schema di accordo fi no al 31.12.2021, salvo il 
verifi carsi di diverse condizioni epidemiologiche che ne 
suggeriscano la proroga o l’anticipata interruzione;

Rilevato che l’attuale fase della curva epidemiologica 
dei casi di Covid-19 in Regione Toscana impone 
l’adozione di una proroga dell’accordo di cui alla delibera 
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4. di riservare, ai fi ni della copertura del budget cui si 
dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma di euro 
900.000,00 all’interno delle disponibilità del capitolo 
24136 del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 
2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi degli artt. 23, co. 1, lett. d) e 26, co. 
1., d.lgs. 33/2013.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Federico Gelli

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato:

1. di approvare lo schema dell’atto di proroga 
dell’accordo di collaborazione tra la Regione Toscana 
e Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari 
(FEDERFARMA TOSCANA) e la Confederazione 
Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL 
TOSCANA) per l’eff ettuazione di test antigenici rapidi 
in applicazione della circolare DGPRE-DGPRE-P n. 
50079 del 03/11/21, di cui alla delibera della Giunta 
regionale n. 1195/2021, allegato A, al presente atto quale 
parte integrante dello stesso;

2. di stabilire che il presente atto di proroga ha validità 
dal 01/01/2022 al 15/02/2022, salvo il verifi carsi di 
diverse condizioni epidemiologiche che ne suggeriscano 
l’anticipata interruzione;

3. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente 
atto di proroga (Allegato A) per l’anno 2022 sono 
stimati in euro 900.000,00 e sono da intendersi compresi 
nell’ambito dell’assegnazione della quota di F.S.R. 
indistinto spettante a ciascuna azienda sanitaria, in parte 
già formalizzata, per quanto riguarda il 2022 con la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 6 del 10/01/2022;
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Art.19 del D.Lgs 152/2006 e art. 48 della 
L.R.10/2010. Progetto di modifi ca dell’esistente 
impianto trattamento inerti sito in località 
San Martino, nel Comune di Riparbella (PI). 
Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 18 gennaio 2022, n. 556
certifi cato il 18-01-2022
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 556 - Data adozione: 18/01/2022

Oggetto: Art.19 del D.Lgs 152/2006 e art. 48 della L.R.10/2010. Progetto di modifica
dell’esistente impianto trattamento inerti sito in località San Martino, nel Comune di
Riparbella (PI). Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 18/01/2022
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competenza regionale relativo al progetto “Lavori 
per la riduzione del rischio idraulico dell’abitato di 
Rapolano Terme, Comune di Rapolano Terme (SI)”, 
proposto da Consorzio di Bonifi ca 6 Toscana Sud. 
Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 19 gennaio 2022, n. 628
certifi cato il 19-01-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 
48. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità di 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 628 - Data adozione: 19/01/2022

Oggetto: D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. Procedimento di verifica di
assoggettabilità di competenza regionale relativo al progetto "Lavori per la riduzione del
rischio idraulico dell'abitato di Rapolano Terme, Comune di Rapolano Terme (SI)", proposto
da Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud. Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/01/2022
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relativo al progetto di un impianto fotovoltaico, con 
potenza nominale pari a 7.567,46 KWp, posto in loc. 
“Poggetti Nuovi”, e relative opere di connessione 
alla rete elettrica nazionale, nel Comune di Grosseto 
(GR). Proponente: Società Agricola Apollo S.r.l. - 
Provvedimento Conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 19 gennaio 2022, n. 629
certifi cato il 19-01-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. 
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 629 - Data adozione: 19/01/2022

Oggetto: D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. Procedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA relativo al progetto di un impianto fotovoltaico, con potenza nominale
pari a 7.567,46 KWp, posto in loc. “Poggetti Nuovi”, e relative opere di connessione alla rete
elettrica nazionale, nel Comune di Grosseto (GR). Proponente: Società Agricola Apollo S.r.l. -
Provvedimento Conclusivo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/01/2022
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con potenza di picco pari a 66.245 KWp in loc. 
“Greppo” e relative opere di connessione alla rete 
elettrica nazionale di Terna S.p.a., nei Comuni di 
Montepulciano (SI) e Cortona (AR). Proponente: 
Acciona Energia Global Italia S.r.l. - Provvedimento 
Conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 19 gennaio 2022, n. 630
certifi cato il 19-01-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. 
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA 
relativo al progetto di un impianto fotovoltaico, 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 630 - Data adozione: 19/01/2022

Oggetto: D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. Procedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA relativo al progetto di un impianto fotovoltaico, con potenza di picco
pari a 66.245 KWp in loc. “Greppo” e relative opere di connessione alla rete elettrica
nazionale di Terna S.p.a.,  nei Comuni di Montepulciano (SI) e Cortona (AR). Proponente:
Acciona Energia Global Italia S.r.l. -Provvedimento Conclusivo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/01/2022



112 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



11326.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



114 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



11526.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



116 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



11726.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



118 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



11926.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



120 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



12126.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



122 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



12326.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4



124 26.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 4

Viste le decisioni di Giunta Regionale del 14 giugno 
2016 n.11 , del 5 giugno 2017 n. 4, dell’ 11 giugno 2018 
n. 15, del 16 settembre 2019 n. 9 e del 27 luglio 2020 
n. 28 con le quali sono stati approvati i Documenti di 
monitoraggio del Piano Regionale Integrato Infrastrutture 
e Mobilità (PRIIM) rispettivamente del 2016, 2017, 2018, 
2019 e 2020 e aggiornato il quadro conoscitivo relativo 
agli interventi programmati sulla viabilità regionale, tra i 
quali l’intervento avente ad oggetto Variante alla S.R.T. 
71 in loc. Corsalone;

Visti:
- il Decreto Dirigenziale n. 9951 del 21/06/2018 con 

il quale l’intervento della Variante alla S.R.T. 71 in loc. 
Corsalone è stato escluso, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 
19 del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di 
impatto ambientale;

- il Decreto Dirigenziale n. 4876 del 03/04/2019 
Lavori di realizzazione della Variante alla SRT 71 in loc. 
Corsalone (tratto Fontechiara variante Bibbiena) – nei 
comuni di Chiusi della Verna e Bibbiena. Presa d’atto dei 
pareri Conferenza Servizi Decisoria e approvazione del 
progetto defi nitivo in linea tecnica;

- il Decreto dirigenziale n. 21585 del 30/12/2020 
Lavori per la realizzazione della Variante alla SR 71 in 
loc. Corsalone (tratto Fontechiara variante di Bibbiena) 
– nei Comuni di Chiusi della Verna e Bibbiena – Presa 
d’atto degli elaborati della progettazione esecutiva;

- il Decreto dirigenziale n. 2059 del 11/02/2021 
Lavori per la realizzazione della Variante alla SR 71 in 
loc. Corsalone (tratto Fontechiara variante di Bibbiena) 
nei Comuni di Chiusi della Verna e Bibbiena. Progetto 
esecutivo - presa d’atto della verifi ca e della validazione 
ai sensi dell’art. 26, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016;

Vista la D.G.R. n. 362 del 06/04/2021 di Approvazione 
del Programma triennale dei lavori pubblici 2021/2023, 
nel cui allegato A alla scheda E “Interventi ricompresi 
nell’elenco annuale sono riportati gli interventi con codice 
CUI: L01386030488202100012 per la realizzazione 
della Variante alla S.R.T. 71 in loc. Corsalone - 
Realizzazione nuovo svincolo in loc. Pollino - Comune 
di Bibbiena CUP – D51B17001660001, e con codice CUI 
L01386030488201900027 Realizzazione Variante alla 
SRT 71 in loc. Corsalone e realizzazione collegamento 
tra variante e SRT 71 CUP – D51B17001660001;

Visto il Decreto n. 8678 del 29/04/2021 Lavori per 
la realizzazione della Variante alla S.R.T. 71 in loc. 
Corsalone – realizzazione nuovo svincolo in loc. Pollino 
– Comune di Bibbiena. - Approvazione del progetto 
defi nitivo in linea economica. Approvazione variante 
urbanistica e apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ai sensi dell’art. 24 comma 1 ter della 
L.R.88/1998. Dichiarazione di pubblica utilità ai sensi 
dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001. Approvazione del 

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Attività Amministrative per la Mobilità, le 
Infrastrutture e il Trasporto Pubblico Locale

DECRETO 20 gennaio 2022, n. 675
certifi cato il 20-01-2022

Lavori della Variante alla S.R.T. 71 in loc. 
Corsalone - realizzazione nuovo svincolo in loc. Pollino 
- Comune di Bibbiena. CUP D51B17001660001. 
Decreto di esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001 n. 327 (Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamenti in materia di espropriazione per 
pubblica utilità);

Vista la L.R. 18 febbraio 2005 n. 30 (Disposizioni in 
materia di espropriazione per pubblica utilità);

Vista la Legge Regionale n. 88/1998 e s.m.i. e in 
particolare l’art. 24 comma 1-ter modifi cato dall’art. 
1 comma 1 della L.R.T. n. 33 del 03/07/2018, il quale 
prevede che, qualora per la costruzione di nuove strade 
regionali o di interventi sulla viabilità di competenza della 
Regione, previsti negli atti di programmazione, siano 
necessarie variazioni o integrazioni agli atti di governo 
del territorio, l’approvazione del progetto defi nitivo in 
sede di conferenza di servizi, indetta dalla Regione ai 
sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
costituisce variante agli stessi e apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio;

Vista la Legge 8 agosto 1990, n. 241 Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468 del 
18 ottobre 2016, Modalità operative dell’uffi  cio regionale 
espropriazioni – già integrato con Decreti del Direttore 
Generale n. 7280 del 14 maggio 2019 e n. 9700 del 2 
luglio 2020 - come modifi cato con Decreto del Direttore 
Generale n. 7514 del 28 aprile 2021;

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 55, di 
istituzione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e 
Mobilità (PRIIM);

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e 
Mobilità (PRIIM), approvato dal Consiglio regionale 
con Deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2014, prorogato 
ai sensi dell’articolo 94 della legge regionale 31 marzo 
2017, n.15;
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Faetino, 27/A – Bibbiena, indennità corrisposta euro 
11.172,00;

Dato atto che le indennità d’esproprio accettate 
sono state pagate con pagamento diretto disposto dal 
Decreto Dirigenziale n. 20557 del 17/11/2021 a favore 
di Leprai Gilda, nata a Roma il 10/06/1950, C.F. 
LPRGLD50H50H501S, residente in Nucleo Pollino n. 1 
– Bibbiena, indennità corrisposta euro 194.700,00 e dal 
Decreto Dirigenziale n. 23328 del 15/12/2021 a favore 
di Sozzi Silvana, nata a Genova il 06/11/1934, C.F. 
SZZSVN34S46D969M, residente in Via Berni n. 35 – 
Bibbiena, indennità corrisposta euro 429,00;

Visto che, per i beni sopra individuati, il frazionamento 
e i relativi elaborati planimetrici di cui al prot. n. 
AR/0045722/2021 del 21/10/2021 è stato presentato al 
competente uffi  cio territoriale dell’Agenzia delle Entrate 
– Direzione Provinciale di Arezzo;

Dato atto che il decreto di espropriazione deve essere 
emanato nel termine legale di cinque anni di cui all’art. 
13, comma 4, del DPR 327/2001, decorrente dalla data in 
cui è divenuto effi  cace l’atto che ha dichiarato la pubblica 
utilità;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/01, i 
beni ove sarà realizzata l’opera pubblica, per le superfi ci 
interessate, non ricadono nelle zone omogenee di tipo A, 
B, C, D, come defi nite dagli strumenti urbanistici;

Dato atto delle verifi che di ispezione catastale e 
ipotecaria sulle particelle di cui al presente atto e delle 
documentazioni prodotte dalle ditte espropriande, 
conservate agli atti del Settore Viabilità Regionale ambiti 
Arezzo, Siena e Grosseto. Programmazione Risanamento 
Acustico, che hanno confermato la piena e libera 
proprietà dei beni;

Vista la propria competenza - ai sensi del decreto del 
Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016 
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021 - a emanare il presente decreto 
di esproprio;

Ritenuto pertanto di provvedere:
- al trasferimento dei beni sopra descritti alla Regione 

Toscana C.F. 01386030488 tramite il presente decreto di 
esproprio;

- alla registrazione del presente atto ai sensi dell’art. 
23 del DPR 327/2001, senza indugio, presso l’Agenzia 
delle Entrate di Firenze e alla successiva trascrizione 
presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di 
Arezzo;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 23328 del 

progetto esecutivo e indizione della gara di appalto 
mediante procedura aperta ai sensi degli art. 36, comma 
9, e 60 del D.Lgs n. 50/2016 (CUP: D51B17001660001 
CIG: 873336699B), con il quale è stata approvata la 
variante urbanistica, apposto il vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarata la pubblica utilità;

Richiamato il Decreto n. 18325 del 21/10/2021 di 
determinazione provvisoria dell’indennità d’esproprio 
dei beni immobili ai sensi dell’art. 20, comma 3, del 
D.P.R. n. 327/2001, relativa alle aree necessarie alla 
realizzazione dell’opera indicata in oggetto, di proprietà 
delle Ditte indicate nel piano particellare di esproprio;

Dato atto che il decreto di esproprio può essere 
emanato, ai sensi dell’art. 8 del DPR 327/2001, qualora 
sia stata determinata l’indennità di esproprio, anche in 
via provvisoria;

Dato atto che le indennità d’esproprio non accettate 
sono state depositate presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, Ragioneria Provinciale dello Stato 
di Firenze con atto di impegno e liquidazione Decreto 
Dirigenziale n. 23328 del 15/12/2021 come sotto 
riportato:

- Barbera Filippo, nato a Torre Annunziata il 
17/07/1993, C.F. BRBFPP93L17L245P, residente in 
Piazza Libertà, 14 – Chitignano, indennità corrisposta 
euro 877,50;

- Capacci Simone, nato ad Arezzo il 22/01/1977, 
C.F. CPCSMN77A22A390T, residente in Case Sparse 
Montecalbi, 37 - Bibbiena, indennità corrisposta euro 
51,97;

- Casulli Milena, nata a Bibbiena il 04/12/1949, 
C.F. CSLMLN49T44A851V, residente in Case Sparse 
Faetino, 27/A – Bibbiena, indennità corrisposta euro 
4.277,00;

- Fognani Luca, nato ad Arezzo il 15/04/1972, C.F. 
FGNLCU72D15A390C, residente in Via del Giardino n. 
6 – Bibbiena, indennità corrisposta euro 75,08;

- Marino Fa Mercato Spa, P.I. 00878500511, sede 
in Subbiano Località Castelnuovo n. 105, indennità 
corrisposta euro 2.021,85;

- Nannelli Tamara, nata a Massa 09/03/1970, C.F. 
NNNTMR70C49F023N, residente in Case Sparse 
Montecalbi, 38 – Bibbiena, indennità corrisposta euro 
25,99;

- Open Plan Holding Srl, P.I. 00243250511, sede in 
Bibbiena Via Marcucci Poltri n. 23, indennità corrisposta 
euro 28,87;

- Tulli Luca, nato a Bibbiena il 30/08/1968, C.F. 
TLLLCU68M30A851E, residente in Case Sparse 
Montecalbi, 38 - Bibbiena, indennità corrisposta euro 
25,99;

- Vannucci Valdo, nato a Bibbiena il 04/05/1947, 
C.F. VNNVLD47E04A851Z, residente in Case Sparse 
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proprietà 1/8 e Tulli Luca nato a Bibbiena il 30/08/1968, 
residente in Case Sparse Montecalbi n. 38 Bibbiena, 
C.F. TLLLCU68M30A851E, quota proprietà 1/8 N.C.T. 
Comune di Bibbiena, foglio 88, mappale 370 mq 330;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
207,90;

- Leprai Gilda, nata a Roma il 10/06/1950, residente in 
Nucleo Pollino n. 1 Bibbiena, C.F. LPRGLD50H50H501S 
N.C.T. Comune di Bibbiena, foglio 88, mappale 45 civile 
abitazione;

Indennità d’espropriazione (area legittimamente 
edifi cata) ex art. 38 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
194.700,00;

- Vannucci Valdo nato a Bibbiena il 04/05/1947, 
residente in Case Sparse Faetino, 27/A Bibbiena, C.F. 
VNNVLD47E04A851Z, quota proprietà 1/1 N.C.T. 
Comune di Bibbiena, foglio 88, mappale 371 mq 180;

Indennità d’espropriazione (area non edifi cabile) ex 
art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 6.570,00;

- Barbera Filippo, nato a Torre Annunziata il 
17/07/1993, residente in Piazza Libertà, 14 Chitignano, 
C.F. BRBFPP93L17L245P, quota proprietà 1/1 N.C.T. 
Comune di Bibbiena, foglio 87, mappale 114 mq 450;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
877,50;

- Sozzi Silvana, nata a Genova il 06/11/1934, residente 
in Via Berni n. 35 Bibbiena, C.F. SZZSVN34S46D969M, 
quota proprietà 1/1 N.C.T. Comune di Bibbiena, foglio 
88, mappale 367 mq 17, mappale 368 mq 53 e mappale 
365 mq 150;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
429,00;

- Marino Fa Mercato Spa, sede in Subbiano, Località 
Castelnuovo n. 105, P.I. 00878500511, quota proprietà 
1/1 N.C.T. Comune di Bibbiena, foglio 88, mappale 363 
mq 200 e mappale 361 mq 95;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
2.021,85;

2. di dare atto che tale trasferimento comporta 
l’automatica estinzione di tutti gli altri diritti, reali o 
personali, gravanti sui beni oggetto di esproprio, salvo 
quelli compatibili con i fi ni cui l’espropriazione è 
preordinata;

3. di dare atto altresì che il presente decreto, che 
dispone il passaggio di proprietà a favore della Regione 
Toscana, è sottoposto alla condizione sospensiva che lo 
stesso sia successivamente eseguito;

4. di notifi care il presente decreto con le forme 
previste per legge a coloro che risultino proprietari 

15/12/2021 con il quale sono state impegnate le seguenti 
somme per imposta di registro, imposta catastale e tassa 
ipotecaria:

- Imposta Registro Euro 6.296,00
- Imposta Ipotecaria Euro 400,00
- Imposta Catastale Euro 400,00;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 117 del 11/01/2022 
Lavori per la realizzazione della ˝Variante alla S.R.T. 71 
in loc. Corsalone - realizzazione nuovo svincolo in loc. 
Pollino - Comune di Bibbiena. Elenco dei proprietari che 
non hanno concordato la determinazione della indennità 
di espropriazione, ai sensi dell’art. 21, comma 1, del 
DPR 327/2001;

Dato atto che il presente decreto è esente da bollo 
ai sensi dell’art. 22 della Tab. b) del DPR 642 del 
26.10.1972;

DECRETA

1. di disporre a favore della Regione Toscana, 
con sede in Piazza del Duomo n. 10 – 50122 Firenze, 
C.F. 01386030488, l’espropriazione degli immobili 
occorrenti per i lavori di cui all’oggetto ed identifi cati 
come di seguito:

- Casulli Milena, nata a Bibbiena il 04/12/1949, 
residente in Case Sparse Faetino, 27/A Bibbiena, 
C.F. CSLMLN49T44A851V, quota proprietà 1/4 
e Vannucci Valdo nato a Bibbiena il 04/05/1947, 
residente in Case Sparse Faetino, 27/A Bibbiena, C.F. 
VNNVLD47E04A851Z, quota proprietà ¾ N.C.T. 
Comune di Bibbiena, foglio 88, mappale 369 mq 65;

Indennità d’espropriazione (area non edifi cabile) ex 
art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 650,00;

- Casulli Milena, nata a Bibbiena il 04/12/1949, 
residente in Case Sparse Faetino, 27/A Bibbiena, 
C.F. CSLMLN49T44A851V, quota proprietà 1/2 
e Vannucci Valdo nato a Bibbiena il 04/05/1947, 
residente in Case Sparse Faetino, 27/A Bibbiena, C.F. 
VNNVLD47E04A851Z, quota proprietà ½ N.C.T. 
Comune di Bibbiena, foglio 88, mappale 372 mq 4019 e 
mappale 374 mq 201;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
8.229,00;

- Capacci Simone, nato a Arezzo il 22/01/1977, 
residente in Case Sparse Montecalbi, 37 Bibbiena, C.F. 
CPCSMN77A22A390T, quota proprietà 2/8; Fognani 
Luca, nato a Arezzo il 15/04/1972, residente in Via del 
Giardino n. 6 Bibbiena, C.F. FGNLCU72D15A390C, 
quota proprietà 13/36; Open Plan Holding Srl con sede 
in Bibbiena, Via Marcucci Poltri n. 23, P.I. 00243250511, 
quota proprietà 5/36; Nannelli Tamara, nata a Massa 
il 09/03/1970, residente in Case Sparse Montecalbi 
n. 38 Bibbiena, C.F. NNNTMR70C49F023N, quota 
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Attività amministrative per la Mobilità, le Infrastrutture 
e il Trasporto Pubblico Locale, D.ssa Francesca Barucci.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Francesca Barucci

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 20 gennaio 2022, n. 694
certifi cato il 20-01-2022

Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
di competenza regionale relativo al progetto: “Lavori 
di sistemazione del Canale A.A. Bagno”, nei Comuni 
di Pietrasanta (LU) e Camaiore (LU). Proponente: 
Consorzio di Bonifi ca 1 Toscana Nord. Provvedimento 
conclusivo.

SEGUE ATTO

contestualmente all’avviso recante l’indicazione del 
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista la sua 
esecuzione;

5. di registrare il presente decreto, in termini 
d’urgenza, presso l’Agenzia delle Entrate sede di Firenze;

6. di dare atto che la notifi ca e la trascrizione, con 
voltura dei beni, del presente atto - presso la competente 
Agenzia delle Entrate-Territorio, Servizi di Pubblicità 
Immobiliare, anche con riferimento alla sua avvenuta 
esecuzione e con indicazione della data di esecuzione 
stessa, da annotarsi nei registri immobiliari - sarà 
eseguita a cura del Settore Viabilità Regionale ambiti 
Arezzo, Siena e Grosseto. Programmazione Risanamento 
Acustico;

7. di dare atto che dalla data di trascrizione del 
presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili 
espropriati, possono essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità;

8. di dare atto inoltre che, per eff etto del Decreto del 
Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016 
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021, il Responsabile del procedimento 
di espropriazione per i lavori in oggetto è la Dirigente 
del Settore Viabilità regionale ambiti Arezzo, Siena e 
Grosseto. Programmazione risanamento acustico della 
Regione Toscana Ing. Sandra Grani e che il Dirigente 
dell’Uffi  cio Espropri è il sottoscritto Dirigente del Settore 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 694 - Data adozione: 20/01/2022

Oggetto: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di
assoggettabilità di competenza regionale relativo al progetto: “Lavori di sistemazione del
Canale A.A. Bagno”, nei Comuni di Pietrasanta (LU) e Camaiore (LU). Proponente: Consorzio
di Bonifica 1 Toscana Nord. Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 20/01/2022
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque 
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente 
AZIENDA AGRICOLA VANNUCCI PIANTE di 
Vannino Vannucci Pratica 35059.

Il richiedente AZIENDA AGRICOLA VANNUCCI 
PIANTE di Vannino Vannucci residente nel Comune di 
PISTOIA, ha presentato domanda di Concessione, Prot. 
n. 0477288 del 09/12/2021, per utilizzare un prelievo 
medio annuo pari a litri al secondo 85 , con un volume 
annuo complessivo di prelievo pari a m3 27000 , di acque 
sotterranee in località BARGI del Comune di PISTOIA 
per uso AGRICOLO. 

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depo-
sitati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del Genio 
Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della Resistenza 
54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o oppo-
sizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avvenuta 
presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce co-
municazione di avvio del procedimento ai sensi e per gli 
eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazio-
ni documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA. 

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque 
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente 
AZIENDA AGRICOLA VANNUCCI PIANTE di 
Vannino Vannucci Pratica 35060.

Il richiedente AZIENDA AGRICOLA VANNUCCI 
PIANTE di Vannino Vannucci residente nel Comune di 
PISTOIA, ha presentato domanda di Concessione, Prot. 
n. 0477288 del 09/12/2021, per utilizzare un prelievo 
medio annuo pari a litri al secondo 0,35 , con un volume 
annuo complessivo di prelievo pari a m3 11100 , di acque 
superfi ciali (T.STELLA E DAL FOSSO TAZZERA) 

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica superfi ciale dal Torrente Carsia in loc. 
Pod. Poggibano nel comune di Gavorrano (GR), per 
uso agricolo - Ditta Società Agricola San Felice spa. 
Pratica n. 3193/2021.

Il Sig. Profeti Davide in qualità di Legale 
Rappresentante della Società Agricola San Felice spa con 
sede in Milano P.zza Tre Torri n.3, C.F. 04116430150, 
ha presentato in data 07/09/2021, prot. Reg. n. 347660, 
richiesta di concessione di derivazione ed utilizzo di acqua 
pubblica dal Torrente Carsia per un volume di acqua pari 
a 37.324,00 mc/annui, una portata media annua pari a 
1,18 l/s e massima pari a 7,71 l/s, per uso agricolo, in 
località Pod. Poggibano nel comune di Gavorrano (GR), 
come indicato negli elaborati grafi ci allegati all’istanza.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana ed all’albo pretorio del comune di 
Gavorrano per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 
26/01/2022 fi no al 10/02/2022 compreso e sul BURT.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati presso la sede del Genio Civile Toscana 
Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso Carducci n. 
57, e potranno essere visionati, previo appuntamento 
telefonando al n. 055/4386533. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, in forma 
scritta, alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente Avviso sul BURT mediante 
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
17/03/2022 con ritrovo alle ore 10:00 presso la Casa 
Comunale di Gavorrano (GR).

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione di avvio 
del procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi
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La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA. 

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

PI - RD 1775/1933. Domanda di autorizzazione 
alla ricerca e concessione di acque pubbliche 
sotterranee nel Comune di San Miniato (PI). 
Richiedente Organozoto Fertilizzanti S.p.A. Pratica 
SIDIT 4672/2021 (codice locale 3755).

La società Organozoto Fertilizzanti S.p.A. con sede 
legale in via della Spira n. 26, San Miniato (PI) ha 
presentato domanda acquisita con protocollo 450758 
del 19 novembre 2021 di autorizzazione alla ricerca e 
concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee 
ad uso produzione beni e servizi per un quantitativo 
di 30000 m3/anno, mediante 1 pozzo, su terreno di 
proprietà, individuato al Catasto Terreni del Comune di 
San Miniato (PI) al foglio di mappa 14 particella 861.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa 
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore. 

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 26 gennaio 2022 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di San Miniato e 
contestualmente pubblicato sul BURT e sul sito Internet 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni a 
partire dal 26 gennaio 2022, mediante Pec indirizzata a 
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o 
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore 
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia, 
448/A 56121 Ospedaletto – Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con 
le modalità che dovranno essere concordate con il 
responsabile del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa 
(telefono 0554287022 - 335450210) email: giovanni.
testa@regione.toscana.it

La visita locale di istruttoria è fi ssata per il giorno 
18 febbraio 2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso la 
località in cui è situata la derivazione, nel Comune di San 
Miniato (PI).

in località BARGI del Comune di PISTOIA per uso 
AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’ uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA. 

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque 
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente 
AZIENDA AGRICOLA VANNUCCI PIANTE di 
Vannino Vannucci Pratica 35061.

Il richiedente AZIENDA AGRICOLA VANNUCCI 
PIANTE di Vannino Vannucci residente nel Comune di 
PISTOIA, ha presentato domanda di Concessione, Prot. 
n. 0477288 del 09/12/2021, per utilizzare un prelievo 
medio annuo pari a litri al secondo 16, con un volume 
annuo complessivo di prelievo pari a m3 5000, di acque 
sotterranee/superfi ciali in località BARGI del Comune di 
PISTOIA per uso AGRICOLO. 

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono 
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della 
Resistenza 54 (sede di Pistoia). 

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso cosituisce 
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.
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- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000 
mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del 
presente avviso;

- per le richieste di acqua pubblica inferiori ai 3.000 
mc annui: entro 15 gg dalla data di pubblicazione del 
presente avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al 
seguente indirizzo (PEC): regionetoscana@postacert.
toscana.it, o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Inferiore e Costa, alla sede di Livorno o 
di Pisa come sopra specifi cato. 

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è 
fi ssata per il giorno 2-3-2022 con ritrovo alle ore 10,30 
presso l’ubicazione della derivazione. In quella sede gli 
interessati possono presentare motivate osservazioni ed 
opposizioni.

Ai sensi dell’art 45 del D.G.R.T. n. 61/R 2016 il 
presente avviso vale come avvio del procedimento ai 
sensi del combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della 
Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica 
che:

- L’Amministrazione competente per il procedimento 
in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del 
Suolo -Uffi  cio Genio Civile Valdarno Inferiore 

- Il Responsabile competente ad emettere il 
provvedimento fi nale nonché responsabile del 
procedimento è il Dott. Geol. Giovanni Testa, P.O. del 
settore Risorsa Idrica del Genio Civile Valdarno Inferiore.

- Il procedimento dovrà concludersi nei termini 
previsti dal D.G.R.T. n. 61/R 2016, salvo sospensione 
del termine per l’acquisizione pareri, atti di assenso e 
certifi cazioni o per eventuale richiesta di documentazione 
integrativa.

- Decorsi i termini per la conclusione del procedimento 
avverso il silenzio dell’Amministrazione è possibile 
esperire rimedi contemplati all’art. 2, comma 8 Legge 
241/1990 e ss.mm.ii 

Per informazioni e contatti: Dott. Geol. Giovanni 
Testa, Tel. (055/4387022), e-mail: giovanni.testa@
regione.toscana.it

Il Responsabile del Procedimento
G. Testa

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 LR 65/2014 di approvazione 
progetto con variante allo strumento urbanistico del 
Comune di Montescudaio. Progetto defi nitivo “nuovo 
impianto di depurazione a servizio del capoluogo di 
Montescudaio”.

In quella sede chiunque ne abbia motivo può 
presentare osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di 
attuazione della Legge Regionale 80/2015, la presente 
pubblicazione costituisce comunicazione di avvio 
del procedimento di rilascio della concessione per la 
derivazione di acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 
8 della Legge 241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R 
del 16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo 
l’interruzione dei termini necessaria per l’acquisizione 
di ulteriore documentazione eventualmente richiesta 
e pareri, per le valutazioni ambientali, per l’eventuale 
esame di opposizioni presentate da Enti o da privati di 
domande di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Richiesta di concessione 
per la derivazione di acque pubbliche nel territorio 
del Comune di CECINA (LI) - Pratica Sidit 120/2022 
- SOCIETA’ AGRICOLA COLLE MEZZANO s.r.l.

In data 15/11/2021 SOCIETA’ AGRICOLA COLLE 
MEZZANO s.r.l. ha presentato domanda in Atti a questa 
Amministrazione acquisita al Prot. 443472 relativa alla 
richiesta di concessione per la derivazione di acqua 
sotterranea ad uso agricolo, per mezzo di n. 1 punto di 
derivazione ubicato nel territorio del comune di CECINA 
(LI) località Collemezzano, catastalmente ubicato nel 
Foglio 1 particella 60. I quantitativi richiesti valutati in 
conformità all’allegato C d.p.g.r. 61/R-2016 e ss.ii.mm., 
sommano a un massimo complessivo di 38.000 m3/annui. 

Il presente avviso sarà pubblicato nell’albo pretorio 
del Comune di CECINA (LI) per 15 giorni consecutivi 
a partire dal giorno 26-1-2022, sul BURT e consultabile 
sul sito web della Regione Toscana tramite il seguente 
link: https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-
risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati, per la visione, presso gli uffi  ci del Genio 
Civile Valdarno Inferiore, nelle seguenti sedi:

- per le derivazioni ricadenti nella provincia di Pisa 
e nei comuni di Altopascio (LU), Capannori (LU), 
Montecarlo (LU), Porcari (LU), Radicondoli (SI): Via 
Emilia 448/A, Loc. Ospedaletto, 56121 Pisa (PI).

- per le derivazioni ubicate nella provincia di Livorno 
e nel comune di Monterotondo Marittimo (GR): Via A. 
Nardini 31, 57125 Livorno (LI). 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate nelle seguenti modalità: :
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pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 39, Parte Seconda del 
29/09/2021;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 14 del 17/01/2022 è stato approvato 
il progetto defi nitivo “REALIZZAZIONE DI 
SOLLEVAMENTO FOGNARIO E NUOVO TRATTO 
DI FOGNATURA CON ATTRAVERSAMENTO 
INTERRATO IN VIA QUARANTOLA” in comune di 
Pisa con contestuale variante urbanistica ex art. 34 LR 
65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso;

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indirizzo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsa bile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 LR 65/2014 di approvazione 
progetto con variante allo strumento urbanistico del 
Comune di Lucca. Progetto defi nitivo “realizzazione 
di vasca di sfi oro in loc. Sorbano”.

IL RESPONSABILE
UFFICIO CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art.158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art.22 della LR 69/2011;

Visto l’art.34 della LR 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico 

del Comune di Lucca mediante approvazione progetto. 
è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 37, Parte 
Seconda del 15/09/2021;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 15 del 18/01/2022 è  stato approvato 
il progetto defi nitivo “Realizzazione di vasca di sfi oro 
in loc. Sorbano” in comune di Lucca con contestuale 
variante urbanistica ex art. 34 LR 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso;

IL RESPONSABILE SERVIZIO PROGETTI
E CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della LR 69/2011;

Visto l’art.  34 della LR 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico 

del Comune di Montescudaio mediante approvazione 
progetto. è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 34, 
Parte Seconda del 25/08/2021;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 7 del 12/01/2022 è stato approvato 
il progetto defi nitivo “NUOVO IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE A SERVIZIO DEL CAPOLUOGO DI 
MONTESCUDAIO” in comune di Montescudaio con 
contestuale variante urbanistica ex art. 34 LR 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso;

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indirizzo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile del Servizio
progetti e controllo interventi

Barbara Ferri

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 LR 65/2014 di approvazione 
progetto con variante allo strumento urbanistico del 
Comune di Pisa. Progetto defi nitivo “realizzazione di 
sollevamento fognario e nuovo tratto di fognatura con 
attraversamento interrato in via Quarantola”.

IL RESPONSABILE
UFFICIO CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art.158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art.22 della LR 69/2011;

Visto l’art.34 della LR 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 

Comune di Pisa mediante approvazione progetto è stato 
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Richiamata la Delibera Assembleare n. 12 del 
19.12.2001, con la quale è stata affi  data la Gestione 
del Servizio Idrico Integrato dell’ATO n. 5 “Toscana 
Costa” (ora Conferenza Territoriale n. 5 Toscana Costa) 
alla società ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A., 
con approvazione di specifi ca Convenzione di Gestione 
e richiamata altresì la modifi ca della Convenzione 
di Affi  damento del 01.07.2014 registrata a Firenze il 
25/07/2014 al N.12877 (REP. 43586) presso lo studio del 
Notaio Auricchio nella quale, tra le altre, viene recepito 
quanto previsto dalla deliberazione di AIT n. 5/2013 in 
tema di delega in materia di espropri (art. 19 bis);

Vista la procura speciale, del notaio Andrea 
Colosimo del 30 luglio 2015, rep. 45335, raccolta 
n.12575 che conferisce all’ing. Camillo Palermo 
(PLRCLL69S12A089H) i poteri relativi alle funzioni di 
esproprio;

Vista la richiesta del Dirigente Fabrizio Pacini, prot. 
4916/21, del 10.03.2021 nella quale si evidenzia la 
necessità di procedere alla costituzione di diritti reali per 
la realizzazione del progetto “PIANO SOLVAY LOTTO 
4: Realizzazione nuovo serbatoio in vetro acciaio in Loc. 
Cavallaro, comprese opere di collegamento e manovra” 
(Codice Budget G006-5631-010); 

Visto che per il progetto sopracitato è previsto un 
importo complessivo per le indennità di esproprio di 
17.437,41 euro spendibili sul codice budget di cui al 
comma precedente;

Visto che in data 10.03.2021 è stato depositato presso 
l’Uffi  cio Espropri della Scrivente il progetto dell’opera, 
unitamente agli elaborati e documenti occorrenti, nonché 
una relazione sommaria indicante la natura e lo scopo 
dell’opera, la urgenza, la spesa presunta, la descrizione 
delle aree da espropriare;

Richiamato il Provvedimento del Consigliere 
Delegato di ASA, prot. n. 7830/21 del 19.04.2021, avente 
ad oggetto PROCEDIMENTO DI ESPROPRIO PER LA 
REALIZZAZIONE NUOVO SERBATOIO IN VETRO 
ACCIAIO IN LOC. CAVALLARO, COMPRESE 
OPERE DI COLLEGAMENTO E MANOVRA (PIANO 
SOLVAY LOTTO 4) che, tra le altre, approva i pagamenti 
delle indennità previste dal Responsabile Espropri per 
pubblica utilità Ing. Camillo Palermo, già procuratore 
speciale;

Visto che la scrivente ha altresì provveduto a 
dare comunicazione di avvio del procedimento per 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
e dichiarazione di pubblica utilità, indiff eribilità e 
particolare urgenza ai sensi e per gli eff etti degli articoli 
11, comma 2 e 16, comma 5, d.p.r. 327/2001 e dell’art. 
8 legge 7 agosto 1990, n. 241 fi nalizzata all’esproprio 

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indirizzo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

A.S.A. - AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.P.A.

ORDINANZA 10 novembre 2021,  rep. n. 40

Ordine di deposito delle indennità provvisorie 
determinate con il Decreto di esproprio, asservimento 
e determinazione urgente della indennità provvisoria 
ex art. 22 del D.P.R. 327/01, REP. n. 40 del 10.11.21 
avente oggetto “PIANO SOLVAY LOTTO 4: 
Realizzazione nuovo serbatoio in vetro acciaio in 
Loc. Cavallaro, comprese opere di collegamento e 
manovra”.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI
PER PUBBLICA UTILITA’

Premesso che l’Autorità Idrica Toscana (AIT) 
costituisce Autorità Espropriante per la realizzazione 
degli interventi relativi a nuove opere e di quelli previsti 
dai Piani di Ambito (art. 22 legge regionale toscana 28 
dicembre 2011 n. 69);

Premesso che AIT ha personalità giuridica di diritto 
pubblico ed è dotata di autonomia organizzativa, 
amministrativa e contabile;

Premesso altresì che l’Autorità Idrica Toscana con 
deliberazione n.5/2013 del 12 febbraio 2013 ha delegato 
al Gestore del Servizio Idrico Integrato l’esercizio dei 
poteri espropriativi di cui la medesima Autorità risulta 
titolare ai sensi di legge e che l’ambito di estensione della 
delega comprende tutte le fasi e gli atti amministrativi 
del processo ablativo di espropriazione per pubblica 
utilità ad esclusione della indizione e della complessiva 
conduzione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 
10 del DPR 327/01 e s.m.i. fi nalizzata, ove necessario, 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
e, congiuntamente o disgiuntamente, dell’adozione 
dell’atto conclusivo di approvazione del progetto con 
contestuale dichiarazione di pubblica utilità;

Visto che la delibera citata al punto precedente 
specifi ca che, nei limiti applicativi dell’ambito di 
estensione, la delega si applica anche con riferimento 
al Piano Operativo di emergenza per la crisi idrico 
idropotabile dell’anno 2002 di cui al D.P.G.R.T. 
142/2012 della L.R. 24/2012 e al Piano stralcio di cui 
alla L.R. 28/2010;
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Visto che l’Autorità Idrica Toscana ha provveduto 
a dare avviso ai sensi dell’art. 34 LR 65/2014 con 
pubblicazione sul BURT del 14/07/2021 (Parte II n. 28) 
per la variante allo strumento urbanistico del comune 
di Volterra mediante approvazione progetto e non sono 
pervenute osservazioni entro i termini; 

Visto che con Decreto del Direttore Generale n. 112 
del 18.10.2021 è stato approvato il progetto defi nitivo 
denominato “Piano Solvay lotto 4: nuovo serbatoio di 
Saline di Volterra in loc. Cavallaro, comprese opere di 
collegamento e manovra”;

Visto il Decreto di esproprio, asservimento e 
determinazione urgente della indennità provvisoria ex 
art. 22 del D.P.R. 327/01, REP. n. 40 del 10.11.21, avente 
oggetto “PIANO SOLVAY LOTTO 4: Realizzazione 
nuovo serbatoio in vetro acciaio in Loc. Cavallaro, 
comprese opere di collegamento e manovra”, pubblicato 
sul BURT del 24/11/2021 (Parte II n. 47), e eseguito 
mediante immissione in possesso in data 15 dicembre 
2021;

Visto che nei termini assegnati dalla legge le proprietà 
di seguito indicate non hanno manifestato l’accettazione 
della indennità determinata in via provvisoria;

Visto che del presente provvedimento è curata la 
pubblicazione, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 c.7 del DPR 
327/2001;

Visto che decorsi 30 giorni da tale formalità, senza 
che siano prodotte opposizioni da terzi, la presente 
ordinanza diventerà esecutiva;

Considerato che sulla base del principio “tempus 
regict actum” il procedimento amministrativo di 
esproprio è validamente incardinato nei confronti di chi, 
al momento dell’avvio al procedimento, è il proprietario 
del bene;

Considerato che non è scaduto il termine di effi  cacia 
della dichiarazione di pubblica utilità;

Richiamati gli articoli 11, 16, 21 e 22, 23, 24, 26, del 
d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327; 

ORDINA

Il deposito presso la Ragioneria Territoriale dello 
Stato di Firenze delle indennità provvisorie di esproprio 
e asservimento di cui al seguente elenco:

SEGUE TABELLA

e variante urbanistica ex. art.34 LR 65/2014. Decreto 
di esproprio e determinazione urgente della indennità 
provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001.

Considerate le osservazioni e relative controdeduzioni 
scambiate tra le parti;

Visto l’art. 22 del D.P.R. n.327/01 per il quale, qualora 
l’avvio dei lavori rivesta carattere di particolare urgenza, 
il decreto di esproprio può essere emanato ed eseguito 
in base alla determinazione urgente della indennità di 
espropriazione senza particolari indagini e formalità, 
dando atto della determinazione urgente dell’indennità ed 
invitando il proprietario nei trenta giorni successivi alla 
immissione in possesso a comunicare se la condivide;

Vista la perizia di stima del geom. Villanelli del 
03.03.2021 e successiva integrazione del 03.06.2021 
che determina in 1,58 € al m2 il valore di mercato più 
probabile dei terreni in quella zona;

Ricordato che con sentenza della Corte Costituzionale 
n. 181 del 10/06/2011 è stato sancito il principio che 
anche per le aree agricole o ad esse assimilabili, in caso 
di espropriazione, l’indennizzo deve essere commisurato 
al valore di mercato del bene;

Ricordato che il promotore e benefi ciario 
dell’espropriazione, come defi nito all’art. 3 del DPR 
327/2001, è la scrivente Società ASA Azienda Servizi 
Ambientali S.p.A. – Gestore del Servizio idrico Integrato 
per la Conferenza Territoriale n. 5 Toscana Costa, con 
sede in Livorno (LI) in via del Gazometro, 9;

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art. 158-
bis, il quale prevede che l’approvazione dei progetti 
defi nitivi delle opere e degli interventi previsti nei piani 
di investimenti comporta dichiarazione di pubblica utilità 
e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante 
agli strumenti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, 
esclusi i piani paesaggistici; 

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente 
capoverso siano approvati dall’Autorità Idrica Toscana la 
quale provvede alla convocazione di apposita conferenza 
di servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale; 

Vista la determinazione di conclusione positiva 
della Conferenza dei Servizi indetta da AIT, in forma 
asincrona (art. 14bis della Legge 241/1990), fi nalizzata 
all’approvazione del progetto defi nitivo “Piano Solvay 
lotto 4: nuovo serbatoio di Saline di Volterra in loc. 
Cavallaro, comprese opere di collegamento e manovra” 
e contestuale variante urbanistica, con dichiarazione 
di pubblica utilità, apposizione vincolo preordinato 
all’esproprio e rilascio di titolo abilitativo;
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Comun
e Fg. P.lla Intestatari

catastali

Sup.
p.lla
sogget
ta a

esprop
rio
(m2)

Sup. p.lla
soggetta
a servitù
di passo
(m2)

Indennità
di

esproprio
(€)

Indennità
di servitù
di passo

(€)

INDENNITÀ
TOTALE

PARTICELLA
(€)

74 8.952 950 14.144,16 500,33 14.648,00

75 247 390,26 391,00

76 350 553,00 553,00

77 110 173,80 174,00
Volterra 20

2

37

Barbafiera
David

Barbafiera
Matteo

Barbafiera
Paola

Burchianti
Giorgio

Cipriani Isotta
Fontanelli
Miria

Manfredi
Domenico
Marconcini
Rossella

Nencioni Silvia

1050 32 1.659,00 16,85 1.676,00

ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A
Autorità Espropriante
Legge Regione Toscana 69/2011 art.22 c.4.

Il Responsabile Espropriazioni per Pubblica Utilità
Camillo Palermo

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

ORDINANZA 19 gennaio 2022, rep. n. 18

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
espropriazione (Art. 26 - DPR 327/2001).

IL DIRIGENTE

- Visto l’Atto di Concessione ministeriale di cui al 
DM n. 138-T del 31.10.2000 così come integrato dal DM 
n. 60-T del 28.11.2002, con il quale sono stati delegati a 
RFI S.p.A., concessionaria dell’infrastruttura ferroviaria 
nazionale, i poteri espropriativi ai sensi dell’art. 6 comma 
8 del DPR 327/2001 e s.m.i.;

- Vista la Delibera n. TC.FI-06/03-2016 del 
27/01/2016, con la quale il Referente di Progetto di R.F.I. 
S.p.A. della Direzione Investimenti – Direttrice Tirrenica 
Nord ha approvato il progetto per il “Raddoppio della 
Tratta Pistoia – Montecatini Terme – Seconda Fase;

- Vista la Delibera RFI_DIN_DIC n. 12 del 
21/01/2021, con la quale il Referente di Progetto di R.F.I. 
S.p.A. della Direzione Investimenti – Area Centro ha 

prorogato la validità della precedente Dichiarazione di 
Pubblica Utilità per il “Raddoppio della Tratta Pistoia – 
Montecatini Terme – Seconda Fase;

- Vista l’accettazione dell’indennità sottoscritta in 
data 01/12/2017 dalla proprietà Bruni Benedetta;

- Vista l’accettazione dell’indennità sottoscritta in 
data 09/12/2017 dalla proprietà Gestri Veronica;

- Visto il frazionamento protocollo 2021/12176 del 
30/04/2021;

- Viste le dichiarazioni di piena ed esclusiva proprietà, 
nonché l’assunzione di ogni e qualsiasi responsabilità in 
ordine ad eventuali diritti di terzi prodotte dai proprietari 
dei beni da espropriare e la relativa documentazione 
comprovante;

- Vista la richiesta del Responsabile del 
Procedimento Espropriativo prot. RFI-DOI.T.FI.ING\
A0011\P\2022\0000442 del 18/01/2022 intesa ad ottenere 
l’ordinanza di pagamento delle indennità di esproprio;

- Visto l’art. 26. Del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.;

ORDINA

Il pagamento delle indennità defi nitive di esproprio e 
di occupazione temporanea alle Ditte interessate aventi 
diritto indicate nell’ allegato “A”.

Dispone inoltre – ai sensi del Comma 7 dell’Art. 26 
del DPR 327/2001 - che agli eventuali terzi titolari di 
diritti sia data comunicazione del presente provvedimento 
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Il Dirigente dell’Uffi  cio
per le espropriazioni

Gabriele Ticci

SEGUE ALLEGATO

e che un estratto venga pubblicato nel Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana. 

Decorsi 30 giorni da tale formalità, senza che siano 
prodotte opposizioni da terzi, la presente ordinanza 
diventerà esecutiva.
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Capitolo/ articolo Missione/
Programma/Titolo

Identificativo Conto
FIN  (V liv. piano
dei conti)

CP/ FPV ESERCIZIO DI ESIGIBILITA’

2021
Euro

2022
Euro

2023
Euro

1502008
imp. 1448/2017

10.05.2 999 – Beni immobili
n.a.c.

€ 677,54

SEZIONE II

- Determinazioni

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 13 gennaio 2022, n. 29

Realizzazione della Circonvallazione di Capalle:
prolungamento di viale Primaldo Paolieri verso Pra-
to e ricongiungimento con via Confi ni dopo il Circolo 
Risorgimento. Pagamento diretto dell’indennità defi -
nitiva di esproprio accettata a favore delle Sig.re Ca-
paccioli Giuliana e Capaccioli Marcella.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
PROGRAMMAZIONE

E GESTIONE DEL TERRITORIO

Omissis

DETERMINA

1) di prendere atto dell’accettazione da parte delle 

Sig.re Capaccioli Giuliana e Capaccioli Marcella del-
l’in dennità di esproprio stabilita con determinazione diri-
genziale n. 400/2018 relativamente agli immobili censiti
al CT del Comune di Campi Bisenzio, foglio di mappa n.
10, particella n. 50;

2) di dare atto che, a seguito dell’avvenuta accetta-
zione, le suddette indennità di esproprio sono divenute 
defi nitive;

3) di procedere al pagamento diretto a titolo di in-
dennità di esproprio dei seguenti importi sulla base delle 
rispettive quote di proprietà:

- € 338,77 in favore della Sig.ra Capaccioli Giuliana, 
nata a Campi Bisenzio (Fi) il 6/12/1935 (proprietà 
78/1440);

- € 338,77 in favore della Sig.ra Capaccioli Marcella, 
nata a Firenze il 31/08/1930 (proprietà 78/1440);

4) di sub-impegnare in favore dei soggetti indicati al
precedente punto 3) la spesa complessiva di € 677,54 con 
imputazione sull’impegno n. 1448/2017, cap. 1502008 
del Bilancio 2017, di cui alla determinazione dirigenziale
n. 1170 del 29.12.2017 citata in narrativa, come riportato
nella seguente tabella:

5) di accertare, ai sensi e per gli eff etti di cui all’articolo 
9 del D.L. n. 78/2009 (convertito in L. n. 102/2009), che
il programma dei pagamenti contenuto nella tabella che
precede è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e 
con i vincoli di fi nanza pubblica;

6) di dare atto che sulle somme da corrispondere
ai soggetti sopra indicati non dovrà essere eff ettuata la 
ritenuta del 20% di cui all’art. 35 del D.P.R. 327/2001, 
in quanto trattasi di terreni non ricadenti nelle zone
urbanistiche di cui allo stesso articolo di legge, come
da attestazione rilasciata dal Responsabile del Servizio
Urbanistica in data 15/05/2018;

7) di dare atto che la presente determinazione,
trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti
di cui al 7° comma dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000, 
ha effi  cacia immediata dal momento dell’acquisizione 
dell’attestazione di copertura fi nanziaria e viene pub-
blicata all’Albo Pretorio ai fi ni della generale conoscenza;

8) di dare immediata notizia, ai sensi dell’art. 26, 
comma 7, del D.P.R. 327/2001, del presente provve-
dimento ad eventuali terzi che risultino titolari di un
diritto e di provvedere alla pubblicazione per estratto su
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

9) di dare atto che, successivamente alla pubblicazione
nell’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

10) di dare atto che, ai sensi della vigente normativa in
materia, Responsabile del Procedimento è il sottoscritto 
Dirigente del Settore 4, Ing. Domenico Ennio Maria
Passaniti.

Il Dirigente
Domenico Ennio Maria Passaniti
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- Disposizioni

COMUNE DI BUCINE (Arezzo)

DISPOSIZIONE 14 gennaio 2022, prot. n. 587

Approvazione della Variante Semplifi cata n. 08 al 
Piano Operativo vigente fi nalizzata alla modifi ca del-
la categoria di intervento su un fabbricato esistente
ubicato lungo Via del Pozzo, in località Montebenichi, 
ai sensi e per gli eff etti degli artt. n. 30 e 32 della L.R. 
n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che con la D.C.C. n. 67 del 24.11.2021 è 
stata adottata, ai sensi e per gli eff etti degli artt. n. 30 
e 32 della L.R. n. 65/2014, la Variante Semplifi cata n.8 
al Piano Operativo vigente fi nalizzata alla modifi ca della 
categoria di intervento su un fabbricato esistente ubicato
lungo Via del Pozzo, in località Montebenichi;

Dato atto che, a seguito dell’adozione della suddetta 
Variante Semplifi cata di cui all’oggetto si è provveduto a:

- trasmettere alla Regione Toscana e alla Provincia
di Arezzo, ai sensi del comma 1 dell’articolo 32 della 
L.R. n. 65/2014 copia della citata deliberazione completa
degli elaborati, con prot. n. 15107 del 01.12.2021;

- depositare in forma cartacea la suddetta delibe-
razione, esecutiva ai sensi di legge, completa dei suoi
allegati, così come prescritto dall’articolo 32 della ci-
tata legge regionale, presso la sede comunale a libera
visione del pubblico per 30 (trenta) giorni decorrenti
dal 09.12.202, giorno di pubblicazione sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana, nonché a pubblicarla 
sul sito web del comune (sezione “Amministrazione Tra-
sparente -Pianifi cazione e Governo del Territorio”);

Dato atto, altresì, che:
- nel periodo di deposito, e cioè entro il 08.01.2022, 

non sono pervenute osservazioni;
- la Regione Toscana e la Provincia di Arezzo non

hanno presentato contributi/osservazioni in merito alla
Variante Semplifi cata adottata;

- ai sensi dell’art. 3 del D.P.G.R. n. 5/R/2020 “Re-
gola mento di attuazione dell’articolo 104 della legge 
regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il
governo del territorio) contenente disposizioni in materia
di indagini geologiche, idrauliche e sismiche”, la variante 
urbanistica in oggetto rientra nei casi di esclusione e
che in considerazione di ciò, ai sensi del medesimo 
regolamento di attuazione il riferimento è al deposito 
delle indagini geologico-tecniche a supporto del Piano
Operativo, eff ettuato in data 10.10.2016 n. 3516, ai sensi 
dell’allora vigente D.P.G.R. n. 53/R del 25.10.2011, 
integrato dal Comune, a seguito del controllo e delle

integrazioni richieste dal Genio Civile del Valdarno Su-
periore, in data 29.05.2017 con nota prot. n. 6759;

Rilevato che durante il periodo di deposito e pub-
blicazione non sono pervenute osservazioni in merito alla
Variante Semplifi cata adottata;

Visto il comma 3 dell’articolo 32 della legge regionale 
10 novembre 2014 n. 65 “Norme per il governo del Ter-
ritorio”;

DISPONE

1. la pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per
gli eff etti dell’articolo 32, comma 3 della legge regionale 
n. 65/2014, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana, ai fi ni dell’effi  cacia della Variante Semplifi cata n.8 
al Piano Operativo vigente fi nalizzata alla modifi ca della 
categoria di intervento su un fabbricato esistente ubicato
lungo Via del Pozzo, in località Montebenichi e adottata 
con la D.C.C. n. 67 del 24.11.2021;

2. di dare atto che il presente avviso è soggetto a 
pubblicazione all’interno della sezione “Amministrazione 
Trasparente - Pianifi cazione e Governo del Territorio” 
del sito web comunale.

Il Responsabile
Meri Nocentini

- Avvisi

COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO
(Arezzo)

Piano Attuativo per demolizione e ricostruzione
volumi di manufatti incongrui con accorpamento al
fabbricato esistente per recupero dell’abitazione po-
sta in loc. Manciano. Adozione ai sensi dell’art. 111 l.r. 
toscana n. 65/2014.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE EDILIZIA-URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 111 della Legge 
Regionale n.65 del 10 Novembre 2014;

RENDE NOTO

- Che con deliberazione di Consiglio Comunale
n. 101 del 28 dicembre 2021 è stato adottato un piano 
attuativo fi nalizzato alla riqualifi cazione e recupero di un 
fabbricato abitativo, con attaccati accessori incongrui,
posto in loc. Manciano che  insiste su un’area ricompresa 
nell’elenco all’appendice 3 degli edifi ci di valore storico 
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documentale, individuato negli elaborati del Regolamento
Urbanistico del Comune di Castiglion Fiorentino
con apposito numero identifi cativo 2097 nell’ambito 
delle relative schede degli edifi ci di valore, mediante 
intervento di ristrutturazione edilizia ricostruttiva così 
come previsto dalle NTA del vigente R.U. comunale;

- Che la predetta delibera ed il progetto del Piano di
Recupero sono depositati presso l’Uffi  cio Urbanistica, 
P.zza del Municipio n. 12, a libera visione del pubblico
per la durata di 30 giorni consecutivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. e sono
consultabili in formato elettronico sul sito istituzionale
del Comune di Castiglion Fiorentino nella relativa area
della sezione Urbanistica, ai sensi dell’art. 111, comma 3 
della L.R.T. n. 65/2014;

AVVISA

- Che entro e non oltre il termine perentorio di 30
giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione
del presente avviso, e quindi entro il 26 febbraio 2022,
chiunque ha facoltà di prendere visione e presentare le 
osservazioni in carta libera;

- Che decorso il termine per la presentazione delle
osservazioni, l’Amministrazione comunale procederà 
alla defi nitiva approvazione del piano di recupero, moti-
vando le determinazioni assunte in merito alle eventuali
osservazioni presentate;

- Che il piano diventerà effi  cace a seguito della pub-
blicazione sul BURT dell’avviso che ne à atto;

- Che la predetta deliberazione ed il progetto di Piano
di Recupero in oggetto sono trasmessi in copia alla
provincia di Arezzo, ai sensi dell’art. 111, comma 3 della 
L.R.T. n. 65/2014;

- Che il Responsabile del procedimento è il Geom. 
Marco Cerini, Responsabile dell’Uffi  cio Urbanistica.

Il Responsabile
Marco Cerini

COMUNE DI CECINA (Livorno)

Variante semplifi cata per la realizzazione nuovo 
Polo Scolastico/Campus - scuola primaria a San Pie-
tro in Palazzi - approvazione progetto di fattibilità 
tecnico economica e contestuale adozione di variante
al R.U. - combinato disposto art. 19 d.p.r. 327/2001 e
art. 34 l.r.t. 65/2014 con apposizione del vincolo pre-
ordinato all’esproprio ai sensi del co. 2, art. 10, d.p.r. 
327/2001 - adozione.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE PROGRAMMAZIONE

E GOVERNO DEL TERRITORIO

Visto la L.R. 65/2014 e successive modifi cazioni;

Vista la L.R. 10/2010 e successive modifi cazioni;

Vista la delibera del Consiglio n. 140 del 23/12/2021
è stata adottata, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/2014 
e art. 19 del D.Lgs. 327/2001 la variante per la REA-
LIZZAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO/CAM-
PUS di cui in oggetto;

RENDE NOTO

1. che con delibera del Consiglio Comunale n. 140
del 23/12/2021 è stata adottata, ai sensi dell’art. 34 della 
L.R. 65/2014 e art. 19 del D.Lgs.327/2001 la variante per
la REALIZZAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO/
CAMPUS di cui in oggetto;

2. che ai sensi del comma 1 dell’art. 34 della L.R. 
65/2014, gli interessati possono presentare osservazioni
nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul
B.U.R.T. dell’avviso di adozione;

3. che gli elaborati sono depositati presso il set-
tore Programmazione e Governo del Territorio e son o
consultabili presso il sito istituzionale dell’ente all’in-
dirizzo:

https://www.comune.cecina.li.it/jattipubblicazioni/
AttiPubblicazioni?servizio=Link&rifAtto=CC/2021/140

4. che le osservazioni di cui al comma primo dell’art. 
34 della L.R. 65/2014 dovranno essere indirizzate al
settore Programmazione e Governo del Territorio del
Comune di Cecina entro 30 giorni a decorrere dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.;

5. che il Garante della informazione e della parte-
cipazione ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014
è il Dott. Michele Bertoni.

Il Dirigente
Paolo Danti

COMUNE DI CECINA (Livorno)

SCHEDA URBANISTICA D94 - approvazione
VARIANTE SEMPLIFICATA ai sensi dell’art. 32 e 
art. 238 della L.R. 65 e s.m.i.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE PROGRAMMAZIONE

E GOVERNO DEL TERRITORIO

Visto la L.R. 65/2014 e successive modifi cazioni;

Vista la L.R. 10/2010 e successive modifi cazioni;

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 95 del
29/09/2021 con la quale è stata adottata, ai sensi dell’artt. 
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32 e dell’art. 238 della L.R. 65/2014 e smi la variante alla 
scheda urbanistica D94;

RENDE NOTO

1. che con delibera del Consiglio Comunale n. 141
del 23/12/2021 è stata approvata, ai sensi dell’art. 32 e 
art. 238 della L.R. 65/2014 la variante della SCHEDA
D94;

2. che ai sensi del comma 4 dell’art. 32 della L.R. 
65/2014, il provvedimento di approvazione è stato tra-
smesso alla Regione;

3. che gli elaborati sono depositati presso il set-
tore Programmazione e Governo del Territorio e sono
consultabili presso il sito istituzionale dell’ente all’in-
dirizzo:

https://www.comune.cecina.li.it/jattipubblicazioni/
AttiPubblicazioni?servizio=Link&rifAtto=CC/2021/141

4. che il Garante della informazione e della parte-
cipazione ai sensi degli artt. 37 e 38 della L.R. n. 65/2014
è il Dott. Michele Bertoni.

Il Dirigente
Paolo Danti

COMUNE DI COLLESALVETTI (Livorno)

Variante urbanistica semplifi cata ai sensi dell’art. 
32 della l.r. 65/2014 all’art. 178 disciplina delle funzio-
ni di regolamento urbanistico “Zone di riqualifi cazio-
ne”. Approvazione.

IL RESPONSIBILE P.O. DEL SERVIZIO
PIANIFICAZIONE E PATRIMONIO PUBBLICO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 10 della Legge 
17.8.1942, n. 1150 e successive modifi cazioni ed integra-
zioni e di quanto disposto della L.R. n. 65 del 10.11.2014;

Vista le Determina del Responsabile P.O. del Ser-
vizio Pianifi cazione e Patrimonio Pubblico n. 18 del 
14.01.2022 di approvazione;

RENDE NOTO

Che per il progetto, che è stato depositato presso 
l’Uffi  cio Urbanistica del Comune, in libera visione 
nei giorni di apertura al pubblico a partire dal giorno
di pubblicazione sul B.U.R.T. e per 30 (trenta) giorni
consecutivi successivi a quello di pubblicazione, ov-
vero entro il giorno 08.01.2022 NON sono per ve nute
osservazioni, pertanto ai sensi dell’art. 32 del la L.R. 
65/2014 la VARIANTE URBANISTICA SEMPLI-
FICATA AI SENSI DELL’ART. 32 DELLA L.R. 65/2014 
ALL’ART. 178 DISCIPLINA DELLE FUNZIONI DI 

REGOLAMENTO URBANISTICO “ZONE DI RIQUA-
LIFICAZIONE”. APPROVAZIONE - diventa effi  cace a 
seguito di pubblicazione sul BURT del presente avviso.

Il Responsabile
Leonardo Zinna

COMUNE DI COLLESALVETTI (Livorno)

Variante urbanistica semplifi cata ai sensi degli 
artt. 28 bis e 112 della l.r. 65/2014 alle norme tecniche
del piano particolareggiato interporto - adozione.

IL RESPONSIBILE P.O. del SERVIZIO
PIANIFICAZIONE E PATRIMONIO PUBBLICO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 10 della Legge 
17.8.1942, n. 1150 e successive modifi cazioni ed inte gra-
zioni e di quanto disposto della L.R. n. 65 del 10.11.2014;

Vista le Deliberazione di Consiglio Comunale n. 188
del 28.12.2021 di adozione;

RENDE NOTO

Che il progetto è depositato presso l’Uffi  cio Urba-
nistica del Comune, in libera visione nei giorni di apertura
al pubblico a partire dal giorno di pubblicazione sul
B.U.R.T. e per 30 (trenta) giorni consecutivi successivi a
quello di pubblicazione del presente avviso.

Entro il suddetto termine chiunque può presentare 
osservazioni alla VARIANTE URBANISTICA SEM-
PLIFICATA AI SENSI DEGLI ARTT. 28 BIS E 112
DELLA L.R. 65/2014 ALLE NORME TECNICHE DEL
PIANO PARTICOLAREGGIATO INTERPORTO – 
ADOZIONE.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate
al Comune, redatte in carta legale.

Il Responsabile
Leonardo Zinna

COMUNE DI CORTONA (Arezzo)

Avviso di approvazione ai sensi art. 34 L.R. 65/14
del Progetto per il completamento e l’ottimizzazione 
tramite potenziamento e recupero di effi  cienza delle 
reti idriche infrastrutturali di accumulo e adduzione
del sistema Montedoglio in territorio Toscano e Um-
bro: III Stralcio I sub-stralcio costituente Variante
al Regolamento urbanistico vigente (denominata Va-
riante al RU n. 14.1) e Variante al Piano strutturale
vigente (denominata Variante al PS n. 2.1).
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SI RENDE NOTO

Che con atto Del. C.C. n. 73 del 22/09/2021 è stato 
adottato ai sensi dell’art. 34 della Legge Regionale 65/14 
del Progetto per il completamento e l’ottimizzazione 
tramite potenziamento e recupero di effi  cienza delle 
reti idriche infrastrutturali di accumulo e adduzione del
sistema Montedoglio in territorio Toscano e Umbro: III
Stralcio I sub-stralcio costituente Variante al Regola-
mento urbanistico vigente (denominata Variante al RU n.
14.1) e Variante al Piano strutturale vigente (denominata
Variante al PS n. 2.1).

Che tutta la documentazione, in ottemperanza al di-
sposto dell’art. 34 della L.R. 65/14, è stata trasmessa alla 
Provincia di Arezzo ed alla Regione Toscana ed è stata 
resa accessibile anche sul sito istituzionale del Comune
di Cortona.

Visto il Certifi cato del Segretario Comunale attestante 
che nel periodo di pubblicazione, non sono, pervenute
osservazioni.

SI DÀ ATTO

che ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/14, poiché nel 
termine dei trenta giorni previsti per il deposito non sono
pervenute osservazioni, il piano diventa effi  cace con la 
pubblicazione del presente avviso.

Che la pubblicazione del presente avviso verrà ese-
guita nel rispetto delle disposizioni di Legge e precisa-
mente: all’albo Pretorio, nel B.U.R.T. e nel sito uffi  ciale 
del comune di Cortona.

Si fa presente inoltre che è esente dal pagamento dei 
diritti di pubblicazione in quanto atto dovuto ai sensi del-
la L.R. 65/14 /05 art. 3.

Il Responsabile del procedimento
Marica Bruni

COMUNE DI CORTONA (Arezzo)

Avviso di approvazione ai sensi dell’art. 34 della 
L.R. 65/14 del Progetto per il completamento e l’otti-
mizzazione tramite potenziamento e recupero di effi  -
cienza delle reti idriche infrastrutturali di accumulo
e adduzione del sistema Montedoglio in territorio To-
scano e Umbro: III Stralcio II sub-stralcio costituente
Variante al Regolamento urbanistico vigente (deno-
minata Variante al RU n. 14.2) e Variante al Piano
strutturale vigente (denominata Variante al PS n. 2.2).

SI RENDE NOTO

Che con atto Del. C.C. n. 74 del 22/09/2021 è stato 

adottato ai sensi dell’art. 34 della Legge Regionale 65/14 
del Progetto per il completamento e l’ottimizzazione 
tramite potenziamento e recupero di effi  cienza delle 
reti idriche infrastrutturali di accumulo e adduzione del
sistema Montedoglio in territorio Toscano e Umbro: III
Stralcio II sub-stralcio costituente Variante al Regola-
mento urbanistico vigente (denominata Variante al RU n.
14.2) e Variante al Piano strutturale vigente (denominata
Variante al PS n. 2.2).

Che tutta la documentazione, in ottemperanza al
disposto dell’art. 34 della L.R. 65/14, è stata trasmessa 
alla Provincia di Arezzo ed alla Regione Toscana ed è 
stata resa accessibile anche sul sito istituzionale del Co-
mune di Cortona.

Visto il Certifi cato del Segretario Comunale attestante 
che nel periodo di pubblicazione, non sono, pervenute
osservazioni.

SI DÀ ATTO

che ai sensi dell’art. 34 della L.R. 65/14, poiché nel 
termine dei trenta giorni previsti per il deposito non sono
pervenute osservazioni, il piano diventa effi  cace con la 
pubblicazione del presente avviso.

Che la pubblicazione del presente avviso verrà 
eseguita nel rispetto delle disposizioni di Legge e pre-
cisamente: all’albo Pretorio, nel B.U.R.T. e nel sito 
uffi  ciale del comune di Cortona.

Si fa presente inoltre che è esente dal pagamento dei 
diritti di pubblicazione in quanto atto dovuto ai sensi
della L.R. 65/14 /05 art. 3.

Il Responsabile del procedimento
Marica Bruni

COMUNE DI DICOMANO (Firenze)

Variante al Regolamento Urbanistico approvato
con deliberazione c.c. n. 12 del 17.03.2014 mediante
approvazione del progetto di soppressione del passag-
gio a livello ferroviari al km 14+311 e della relativa
viabilità alternativa.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA EDILIZIA

E SVILUPPO ECONOMICO

Ai sensi e per gli eff etti della Legge Regionale Toscana 
n. 65 del 10 novembre 2014 “Norme per il Governo del 
Territorio” (art. 34);

RENDE NOTO
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Che a seguito della pubblicazione dell’avviso 
(B.U.R.T. parte II n. 50 del 15.12.2021) relativo all’appro-
vazione della variante urbanistica mediante approvazione
del progetto, non sono pervenute osservazioni.

Si dà atto che la variante è effi  cace ai sensi di legge.

Il Responsabile
Martina Celoni

COMUNE DI FIESOLE (Firenze)

Deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art. 19 com-
ma 2 della L.R. 65/2014, del Piano Operativo.

IL RESPONSABILE
DEL DIPARTIMENTO URBANISTICA

RENDE NOTO

- che con deliberazione n. 1 del 11/01/2022, esecuti-
va, il Consiglio Comunale ha adottato il Piano Operativo
del Comune di Fiesole;

- che copia della suddetta deliberazione e di tutti gli al-
legati sono depositati presso il Dipartimento Urbanistica
del Comune e sul sito web istituzionale www.comune.
fi esole.fi .it nella sezione “procedimenti urbanistici” per 
sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso;

- che entro e non oltre il predetto termine chiunque
può prenderne visione, presentando per iscritto le osser-
vazioni che ritenga opportune.

Le osservazioni e i pareri devono riferirsi esclusiva-
mente a quanto forma oggetto della menzionata delibera-
zione n. 1 del 11/01/2022.

Il Responsabile
Francesco Tronci

COMUNE DI FIESOLE (Firenze)

Deposito e pubblicazione, ai sensi dell’art. 25 com-
ma 1 della L.R. 10/2010, del Piano Operativo, del
Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica.

IL RESPONSABILE
DEL DIPARTIMENTO URBANISTICA

RENDE NOTO

- che con deliberazione n. 1 del 11/01/2022, esecuti-
va, il Consiglio Comunale, quale autorità procedente, ha 
adottato il Piano Operativo del Comune di Fiesole;

- che con il medesimo atto, ai sensi dell’art. 24 della 
L.R. 10/2010, è stata adottata la documentazione relati-
va al procedimento di valutazione ambientale strategica,

costituita dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non
Tecnica;

- che copia della suddetta deliberazione e di tutti gli
allegati, compresi il Rapporto Ambientale e la Sintesi
non Tecnica, sono depositati presso il Dipartimento
Urbanistica del Comune e sul sito web istituzionale
www.comune.fi esole.fi .it (nella sezione “procedimenti 
urbanistici”) nonché presso l’autorità competente (Città 
Metropolitana di Firenze, Uffi  cio Alta Professionalità 
Pianifi cazione Strategica) per sessanta giorni decorrenti 
dalla data di pubblicazione del presente avviso;

- che entro e non oltre il predetto termine chiunque ha
la facoltà di prenderne visione e di presentare, per iscritto, 
le proprie osservazioni ed i propri pareri. Dette osserva-
zioni o pareri devono essere trasmessi all’autorità proce-
dente (c/o Comune di Fiesole - Dipartimento Urbanistica)
ed all’autorità competente (Città Metropolitana di Firenze 
- Uffi  cio A.P. Pianifi cazione Territoriale, Strategica e 
Sviluppo Economico).

Le osservazioni e i pareri devono riferirsi esclusiva-
mente a quanto forma oggetto della menzionata delibera-
zione n. . 1 del 11/01/2022.

Il Responsabile
Francesco Tronci

COMUNE DI MONSUMMANO TERME (Pistoia)

Avviso di approvazione della deliberazione C.C. n.
81 del 21/12/202 inerente la rettifi ca errori materiali 
alla classifi cazione da parte del Regolamento Urbani-
stico comunale di due fabbricati, ai sensi dell’art. 21 
della L.R. 65/2014.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE FRONT-OFFICE

RENDE NOTO

che il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 81
del 21/12/2021, ha corretto, per errori materiali, ai sensi
dell’art. 21 L.R. 65/2014, la classifi cazione tipologica di 
due immobili posti in via Bracona e via Vergin Chiusa,
provvedendo ad approvare l’aggiornamento delle relative 
cartografi e del vigente Regolamento Urbanistico.

Il provvedimento di cui sopra e gli elaborati ad esso
collegati sono disponibili per la consultazione sul sito
web del Comune al seguente Link:https://www.comune.
monsummano-terme.pt.it/uffici-comunali/ufficio-
urbanistica/ru-e-ps-approvato-e-vigente---coordinato-
con-la-variante-n2-del-ru/variante-semplificata-n2-al-
regolamento-urbanistico-approvato-e-vigente/4114

Il Dirigente
Antonio Pileggi
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COMUNE DI MONSUMMANO TERME (Pistoia)

Avviso di approvazione variante urbanistica art.
35 L.R. 65/2014 - art. 5 D.P.R. 447/1998 ed art. 8, c. 1
D.P.R. 160/2010 per cambio di destinazione d’uso di 
un immobile posto in va K. Marx - via della Libertà.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE FRONT-OFFICE

Comunica che con Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 82 del 21/12/2021 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 35 L.R. 65/2014, variante urbanistica per cambio 
di destinazione d’uso, da direzionale a produttivo, di un 
immobile posto in Via K. Marx-Via della Libertà. 

Il provvedimento di cui sopra e gli elaborati ad
esso collegati sono disponibili per la consultazione sul
sito web del Comune al seguente Link: https://www.
comune.monsummano-terme.pt.it/uffici-comunali/
ufficio-urbanistica/piani-attuativi-approvati2fadottati/
variante-semplifi cata-suap---via-carlo-marx---via-della-
libertaa0/4956

Il Dirigente
Antonio Pileggi

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di avvenuta approvazione con Delibera
di Consiglio Comunale del 18/01/2022 del Program-
ma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agrico-
lo Ambientale n. 342/2019 presentato dall’Azienda 
Agricola Casanova di Neri Giacomo.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 c. 4 della L.R. 
Toscana 10.11.2014 n. 65, con s.m.;

RENDE NOTO CHE

- con Delibera di Consiglio Comunale del 18/01/2022
immediatamente eseguibile è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 111 c. 4 della L.R. n. 65/2014, il Programma 
Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo Am-
bientale n. 342/2019 presentato dall’Azienda Agric ola 
Casanova di Neri Giacomo;

- la delibera di approvazione ha approvato, ai sensi
dell’art. 111 c. 4 della L.R. 65/2014, i contenuti dell’unica 
osservazione presentata;

- ai sensi dell’art. 111 comma 5 della L.R. Toscana n. 

65/2014 con s.m., il piano attuativo diventa effi  cace dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso.

Il Responsabile
Paolo Giannelli

COMUNE DI MONTERIGGIONI (Siena)

Variante al Regolamento urbanistico ai sensi
dell’art. 8 del D.P.R. 160/2010 e dell’art. 35 L.R.T. 
n. 65/2014 dell’area produttiva “KW Apparecchi 
Scientifi ci” ubicata in loc. Badesse - pratica SUAP n. 
382-2020. Avviso di deposito del verbale della Con-
ferenza dei servizi convocata ai sensi artt. 7 e 8 del
D.P.R. 160/2010 e artt. dal 14 al 14-quinqies della L.
241/1990.

IL RESPONSABILE
DELL’AREA ASSETTO DEL TERRIOTRIO E SUAP 

Visto l’art. 35 Legge Regionale 10/11/2014 n. 65 e 
successive modifi che ed integrazioni;

Visto l’art. 8 D.P.R. 160/2010;

RENDE NOTO CHE

- La Conferenza dei Servizi, convocata ai sensi dell’art. 
8 del D.P.R. 160/2010, nella seduta del 05/11/2021 ha
dato esito favorevole.

- Ai sensi dell’art. 35 c. 2, il progetto di variante è 
depositato per 30 giorni consecutivi a partire dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi  -
ciale della Regione Toscana e reso accessibile sul sito
istituzionale del Comune di Monteriggioni, nella sezione
“Avvisi”.

- Chiunque ne abbia interesse può presentare 
osservazioni nel termine di 30 (trenta) giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso.

Il R esponsabile
Valeria Capitani

COMUNE DI PONTASSIEVE (Firenze)

Adozione ai sensi l.r. 65/2014 art. 111 del piano
di lottizzazione con destinazione produttiva relativo
all’ambito a progettazione unitaria “S7 - Castellare” 
nella frazione di Sieci. P.E. 2021/853.

IL RESPONSABILE
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

ED URBANISTICA ASSOCIATO
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Vista la Deliberazione Consiglio Comunale n. 107 in
data 30/12/2021, con la quale sono stati adottati gli atti
in oggetto;

Visti la L. 1150/1942, il D.P.R. 285/1990, la L.R.
65/2014;

RENDE NOTO

che i documenti relativi al suddetto atto, adottato ai
sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014, saranno depositati 
presso la Segreteria Generale in libera visione al pubblico
per 30 giorni consecutivi decorrenti dal 26/01/2022 e
che entro il giorno 25/02/2022 chiunque può prenderne 
visione, presentando le osservazioni che ritenga
opportune. I documenti sono altresì visionabili sul sito 
istituzionale del Comune di Pontassieve www.comune.
pontassieve.fi .it

Il Responsabile
Fabio Carli

COMUNE DI POPPI (Arezzo)

Avviso approvazione defi nitiva della variante al 
Progetto Defi nitivo e Contestuale Variante al Rego-
lamento Urbanistico ai sensi dell’art. 34 della L.R. 
65/2014 con apposizione del vincolo preordinato all’e-
sproprio per la realizzazione del “Sistema integrato 
dei percorsi ciclabili dell’Arno e del sentiero della 
bonifi ca tratto fi ume Arno Casentino 2° stralcio - 2° 
lotto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

Vista la deliberazione n. 86 del 30/11/2021 con la
quale il Consiglio Comunale ha adottata la variante  al
Regolamento Urbanistico per la variante al progetto
defi nitivo del “Sistema integrato dei percorsi ciclabili 

dell’Arno e del Sentiero della Bonifi ca tratto fi ume Arno 
Casentino, II stralcio - 2 Lotto”, con contestuale ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio mediante 
adozione di variante al Regolamento Urb anistico, ai sensi
dell’art. 34 della L.R. 65/2014 e dell’art. 19 del D.P.R. 
327/2001, pubblicata nel B.U.R.T. n. 50 del 15.12.2021;

Vista la mancata presentazione di osservazioni nel
termine dei 30 giorni decorrenti dalla data di pubbli-
cazione anzidetta;

Vista la L.R. 65 del 10/11/2014 articolo 34;

RENDE NOTO

Che la Variante suddetta diviene effi  cace dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURT, ai sensi
dello articolo 34 della L.R. 65/2014.

Il Responsabile
Roberto Fiorini

ERRATA CORRIGE

ALTRI ENTI

RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

DECRETO 3 dicembre 2021, n. 16

ESPROPRIAZIONI PER CAUSA DI PUBBLICA
UTILITÀ D.P.R. 8 Giugno 2001 n. 327 come modifi -
cato da D.lgs. 27 Dicembre 2002 n. 302 art. 2 comma
89 della Legge n. 244 del 24.12.2007. (Pubblicato sul
B.U. n. 51 Parte II del 22.12.2021).

In merito alla pubblicazione in oggetto si comunica
che per mero errore materiale non sono stati pubblicati
gli allegati A e B e pertanto si procede alla loro pubbli-
cazione.

SEGUONO ALLEGATI
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


